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A'.UlLtVSTRISSIMO SIGNORE, 

e Padron mio ofieruandillmio 

GIOSEPPE CARACCIOLO 

MARCHESE DELLA BELLA. 

Ompfra quefla^r.ia breue operetta-, 
del iquadionare,& alno appartenen- 
te al buon guerriero,dou?ndola man- 
dare in luce , e fra me penlando à chi 
douefli dedicarla, per la cui protettio- 
D? difefà, mi ftiaficura dentri J^opp )litioni : Eccq 
d>ftar mi lènto dalla (onora tromba del valore , 
gandezza di V. S. illultrnfiina, si per il Tuo prppria 
elere,sìanco fendo della nobilidima famiglia Ca-r 
nrxiola. Suegliati dunque, e frà fe raccolti i fenfi 
rmn,e rinuigoi ita la memoria, già ricordeuole delle 
antche hilèorie,che effigiando al viuo, mi dimoftra, 
con? (ìn da i primi fecoh dopò il efiluuio , ne i campi 
dell. Grecia , dal (àngue di Eaco auo d'Achille,^ 
d'Aide nacque l'altiero, e famofo albero hordettp 
Caraciolo, che in diuerft tempi , e luoghi cambian- 
do il *)me,pria fi difle Eacide, po(ciaCarcacide,q 
CaracfceCaracrle^ Caraccola, & hor Caracciola. 
QuelVabore producei rami, e i rami i femi ,che da' 
venti derJi heroichi gefti altroue trafportati , vno 
rinafee R d'Epiro, fra gli altri, vn'altro detto Am- 

§ 2 butto, 
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A'.L'lLtVS TRISSIMO SIGNORE, 

e Padron mio ofleruandillimo 

GIOSEPPE CARACCIOLO 

MARCHESE DELLA BELLA. 

j^pSS^^ Omprra queflaojiia brcue operetta», 
^l^^:^;ì àe\ iquadronare,& altro appartener 
|| l^i-'Y^ tealbuonguerricro,douendolaman- 
fe^fe^ ^ are in ,uce > e fra me penlando à chi 
t^^:J^CÌ3 douefli dedicarla, per la cui protettio- 
n^uiifefa^miftiaficurad^iniii J^oppjlitioni : Ecco 
dettar mi (èneo dalla (onora tromba del valore, 
grandezza di V. S. lllullritfima, sì per il Tuo proprio 
eÌere,sìanco fendo della nobilidima famiglia Ca-> 
racciola. Suegliati dunque, e frà fe raccolti i fenfi 
miei, e rinuigorica (a memoria, già ricordeuoledelle 
antiche hiitonV,cho effigiando al viuo, mi dimoftra, 
coite (in da i primi fecoli dopò il efiluuio , ne i campi 
della Grecia * dal lingue di Eaco auo d'Ac hille , ^ 
d'AiVe nacque l'altiero, e famofo albero hordcttQ 
Caracciolo, che in diuerft tempi , eluoghi cambian- 
do il nome, pria fi difle Eacide, poiciaCareacide,e 
Caracide,e Caracile,e Caraccola, & hor Caracciola. 
Queftarbore produce i rami, e i ramii femi ,che da' 
venti degli heroichigefti altroue trafportati, vno 
rinafee Rè d'Epiro, fra gli altri, vn'altro detto Auir 

§ 2 butto, 
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bufto,Rè d'Antiochia, & Imperator dell'Orante. 
Ma la Signora del Mondo Italia Io volfe ne* fuo fe- 
no j fra i più pregiati honori j lo piantò nel& felice-* 
Partenope , luogo proportionato allede* fuo , doae 
nello /patio di ottocent anni propagandoli in con- 
tinuo, nel cielo inalza copiofi rami carichi di frutti 
d'immortali honori. Fra quefti rami, due verfo il 
ciel s'efìolleno, Marino, e Gio.Battilta ; Ma Morino 
Cardinale, e Capitan Generale in Milano, coronò; 
Carlo V. Imperatore, fotto il cui veffillo militaua) 
gli fnccede Gio.Battifta , General quefti di Venetiar 
ni , che produce Domitio primo Duca della Tripa/- 
da,eDomitiofà Marino primo Prenciped'Auellinf, 
da Marino Camillo Picncipe fecondo, eDomitb 
primo Marchefe della Bella , che in feruitio dell'Ai- 
ftriaca Monarchia con lafpadain mano finì i fubi 
gloriofi giorni in Fiandra fotto il Forte, hor dal iio 
nome detto la Bella. Camillo fa Marino Prenape 
terzo d'Auellino , Don Tomafo Arciuefcouo di ri Ta- 
ranto, e Giolèppe Caracciolo, hor Marchete ddla^ 
Bdla: E quefti fuoi antenati per loro meriti day Au- 
ftriaco Monarca, fotto il cui inuitto Imperio hanno 
tutti militatQ,fatti Generali, e tefònati, fono fati di 
offici;, & honorificenze carichi. E di giàd'ÀutlIi- 
no , e dalla Bella nel mondo comparfi , pullulano li 
pargoletti rami, con ficura fpeme, non degeneranti. 
Hor io queft arbore ammirando, e fotto l7mbra fa- 

Jutitera, ■ 
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lutifera > & amena del ramo detto Giofeppe Mar- ' 
chefe della Bella, fcorgcndo ficuri ripo/arfi i fuoi di- . 
uoti , ambendo anch'io fra tali jnnouerarmi,pria_. 
d'appreffarmi all'ombra, per inoltrar in parte fegno 
di bramar ral gratia,con que^ch'iò poflb: gli dedico 
quefta mia operetta, pregando con caldo affetto fi 
degni riceuerla con la fua fclita benignità sparen- 
doli, protcgerla, e meannouerarefrà fuoidiuoti ,e^# 
feruitori. E per fifteli bacio la mano. Da Napoli 
il primo di Marz.o 1657. 

DiriSJllu/ìriJfima 




afftttionatij/tmot e icuoto feruitort 

Domenico Mariticela. 
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AL BENIGNO LETTORE. 

>^ Al tempo (benigno Lettore) che io appresi le di. 
rwV^ fciplmc matematiche dal Sig. Dottore Michel* 
yÈ Angelo Schipano, gentiluomo, mio compa- 
ri triota , & eccellente Matematico , doucua v dir 
in luce quella mia opcretra del formar (quadro- 
si , & altro appartenente al buon foldato ; ma le occupano-* 
ni di guerra hauute in Palermo dal S.ercniffimo Prencipc 
Filiberto, Generale del Mare di S. M. l'efeicitio d'Inge- 
gniero, e Maeftro delle Matematiche tenuto in Malta per 
àrdine di quella facra Religione , & altre do nemiche Occu- 
pationi>non l'hanno permeilo. Hora li tanti tumulti di guer- 
ra > e foldatefca mi fpingono percormnune vtilità mandarla 
alle ftampe, tanto più che ritrouandomi in Napoli occupato 
ad infegnar moiri Signori, e Caualieri le matematiche mili- 
tari , il comandamento di quefti , e li prieghi de gli amici in 
ciò più m'aftrjngono , in particolare il Sig. Cefare di Gseta 
Caualierdell'habitodi San Giacomo, S irgenre miggiore 
di Terra di Lauoro , efercitatoin più guerre per Tua Maeftà, 
& il Signor Don Carlo Acquauiua tìglio del Prencipe di 
Galena, Caualiero Gerofolimitano , che di poca età. con la 
nobiltà de* coftumi, grandczza,e generofirà d'animo,moftra 
non degenerare da' luoi antenati , e fopra tutto la benignità 
del Signor Don Alonfode Paredes Caualiero non foìo di 
fangue, ma di virtù chiaro, che in cafa fu a mi dà luogo, e— > 
commodità di feguitar quefti ftudij, e l'indrizzo, & autorità 
del Keuer. Padre Gio. Battifta Zupo Giefuira, Lettore^ 
delle matematiche nel Collegio di Napoli , che è /ingoiare 
non folo in quefte, ma in ogni fTlofofia, han fatto si , che io 
fuperaflì ogni dilJicultà. Gradifci dunquebenigno Lettore, 
quelle mie fatiche; e fc le vedrai fcritte con ftile commune, 

epa- 
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e parole communi, Tappi ciò effer (laro fitto da me' per effer 
intefo da tutti, effendo queft opera vtile t e neceffaria non-i 
folo à Óouernatori,c Capitanila ancora à feropliei foldati. 
Viui felice. 
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TAVOLA DELLE COSE PlV IMPORTANTI* 

che fi contengono neHopera,diuifa in capitoli. 



Cjip.t. Del numero quadra- 
to , e quadro , e delia figura 
quadrata e ?uad* a. fogno i 
Differenzia d e! (ito che occupa il 
(quadrone, numero f. $ 
Cap.i. Ptoduttione delti /quadro- 
nu f 
Del f un do, e fronti del [quadro- 
ne.n.f. 6 
Sito che occupa il [quadroni 
quadrato dy gem e n 6 7 
Da t tan del /quadrone trouar 
i*area n f. t 
Dei fquadi one quadrati di ter- 
reno* /ito che occupa n.to i 
Che propoi tiene fin $ *e 7-thi i. $ 
2.a mi fura che fi tratta e geome- 
trica n. iqu 2 

Det /quadrone duplato, di gian 
fronte. e ymionga'o. n i * . # » 
C*p 3 Delle figure* che /anno li 
J <P**drom. n. i f . il 
Cap'4 DtH 'effratrtone delle radici 
quadrata > e quadra per j qua - 
drtnare. IT 
Numeri quadrati. n.to. it 
formare ti /quadrone di gente, 
$be uhm alla splata.n.iC \ i 



Cap>f .Pelli manìpoli del f quadre* 

»/• LL 

DeTJquadrone volante, jf 

Luarn itone delle bandiere % a 

fua figura. j£ 

Cua> tv no n e del [quadrone» 9 
man che. $j 
Diuer [ c or din urite, te. 1 o. § p 
Se mancano Joldati ai filo del 
/quadrone n.\ 1. // 
Squadr one d'armati, e di/arma* 

u n i u |j 

Formare il /quadrone dalli ma- 
nipoli. 4.1 
Cap 6 Delle regole del tre. +4 
Rtgola di c»mpAgma. j / 
Cap- 7 • sire a, e capaciti delti fi ti 
per /quadro n are j$ 
Cap Ì A4 *[ur ottone del U fi ti. 67 
Ai ijurare fot triangolo rettan- 
golo, n 6. • 69 

Ca\ > V* Della capacita delti fin . 

D uifìonedt Rti in parti eguali» 
e dileguati Se 
Cap» i * - Delle tauele, è tariffe delle 
/quadretti, 
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TRATTATO 

DELL'ORDINANZE DE SQVADRONI, 

& altre cofe appartenenti al Soldato 
in quella materia. 

<LViì\ 

Tofìa in queff ordine da T)omtnico MjpncoU 
Gentil huomo della Città di Taverna* Ma* 
tematico,^ 0 /nggniero di Cjuerra. 




Del numero quadrato, e quadro, t detta figura quadrata. 

e quadra. Cap. I. 

Ella moderna militia di due modi fi 
fanno li fquadroni,che fono di figura 
quadrata , ouero di figura quadra» 
cioè quadro lungo : e tutti gli altri 
fquadroni vfati per ladietro fi fono 
tralafciati > per eflèrfi conofeiuti in- 
utili, ma (rime dopò l'inuentionc del Mofchetto. 

2 Onde chi hà penderò di formar (quadroni , prima 
deue fap* ere > che figura quadrata è quella, c hà quattro 
angoli retti,e quattro lati eguali;e gli angoli retti fono gli 
angoli fitti à fquadro. 

j Figura quadra , ò di quadro lungo è quella , c'ha- 
ucndo i quattro angoli retti dei fuoi quattro lati, ne fo- 
no due grandi , e due piccoli ; ma i due grandi eguali frà 
di loro, & i due piccoli eguali frà di loro. 

E ben vero , che'l quadrato è femprc di vn modo , ha» 
Uédo quattro angoli rcttìje quattro lati eguali* ma il qua* 

A dro 
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2 TRATTATO DI GVERRA 

dro lungo può eflfer d'infiniti modi circa i fuoi Iati i ma gli 
angoli cosi allvno, come all'altro Tempre fono reni, cioè 
à (quadro. 

■ 

Figura quadrata, figura quadra. 



Che cofa/ia numero quadrato. 

4 CI deuefapere ancora, che cofafia numero qua- 
v3 drato. Il numero quadrato è quelloiche fi produ- 
ce, òche fi genera da vn numero qualunque fia> molti- 
plicato per fe fletto, che produce, e genera il Tuo numero 
quadrato ,& e fio nume ro , che produce il fuo numero qua- 
drato, è la radice, cioè il lato del quadrato da eflb ifteffo 
prodotto, ò generato. 

E/empio. 

Sia il numero 4 che moltiplicato per fe fteffo, cioè 
dicendo 4 vie 4 fan 1 6. q ti e (io numero 1 6 prodotto» 
c generato dalia moltiplicatane del 4 per fe fteflb , è il 
numero quadrato del 4. 

E per meglio intenderfi perla foldatefca, feponerai 
quattro fila di foldati à 4 foldati per filo,quel fquadron- 
cello farà di 16 foldati, & qgn uno dei quattro fila fi 
può pigliare per radice di quel quadrato, come vedi nel 
quadrato A, che pigliando Tinterlecationi per foldati^fo- 
no quattro fila à quattro foldati per filo. 



due/, fi fanno 16 quadrati. 



DI DOMENICO MARINCOLA. j 
Quadrati. Saldali. 



1 


n 










B 













Da quelli due quadrati fatti di quadrati piccoli, ma 
l'vno di quadrati, e l'altro di faldati, li può confiderarc-* 
quel, che forfè da molti , che hanno fcritto di quella ma- 
teria non è ftato confiderato . 

Differenza del fitOt che occupa il /quadrone. 

5 "X T Edendofi chiaro , che quattro foldati frà di loro 

V non occupano più di tré quadrati piccoli di fpa- 
tio ; onde li quattro foldati occupano tre fpatij di fito frà 
di Ioro,e tanti ne comprcndono,c non quattro : E perciò 
quando fi rrattarà di quanto fpatio occupa, e comprende 
il fquadrone, ò altra ordinanza, fi deue intendere, che fia 
vn fpatio meno del numero de' foldati di fundo 5 e di fron- 
te , come fi dichiarerà meglio apprefib nel fuo luoco , 

6 ma quando fi douerà intendere di quanto fito habbia 
di bifogno il fquadrone, fi deue intendere cosi di fondo» 
come di fronte vn fpatio più di quel,chc comprende,pec 
hauer fpatio i foldati di combattere. 

E quefta lòttigliezza s*è detta, perche occorrendo do* 
uer formar fquadrone frà due fiumi, ò frà due ripe, pone- 
do i foldati fecondo il fito, gli virimi per i fuoi lati (tarali* 
no ò nel fior dell'acqua > ouero nell'eftremo del precipi» 
tio ; & in tal cafo fi deue fare il fquadrone yno, ò due fila 
meno per ogni lato, per haucr il commodo da marciare» 

A a eda 
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4 TRATTATO DI GVERRA 

e da combatterci e già fi sì da ogn'uno,che il (quadrone 
fuor di fc dcue hauer largo cóueniente per poter maneg- 
giar l'armi. 

Che co/a/la numero quadro . 
7 \ T Vmero quadro fi dice quello, che fi produce da 
JL^ due numeri ineguali moltiplicati tià di loro. che 
producono il lor numero quadro «cioè la figura di qua* 
dro lungo: e g]'iftefli due numeri, che moltiplicati tra di 
loro, producono il loro numero quadro, ò il loro quadro 
lungo > tfli fltffi fono i due lati, ò le due radici del loro 
iftcffo quadro. 

E/empio* 

Siano due numeri, cioè 4, e 6, che moltiplicati tra di 
loro, dicendo 4 vie 6, ò 6, vie 4, fanno 24, quefti 24 fol- 
dati, ò quadrati piccoli fono il numero quadro di 6, e 4, 
moltiplicati tra di Ioro,che formano la loro figura di qua- 
dro lungo dall'i no vèrfo,ò Iato 6,e dall'altro 4>quefti fei, 
e quattro fono le radici » ò lati del quadro lungo da elfi 
iftefli prodotto, e generato. Di maniera che quefto qua- 
dro lungo hauerà ò fei fila di foldati , ò quadrati piccoli 
à 4 per filo, onero 4 fila, à 6 per filo, come meglio vedrai 
n elle feguenti figure,che l'vna s'intende per foldati,e l'al- 
tra di quadrati. 











1 A* 






a. 








* 











Quella prima figura daUVno lato 6> e dell'altro 4 qua- 
dratica il quadro lungo, che cóuene 24 quadrati picce 1 ' 

L'altra 
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DI DOMENICO MARINCOLA. 5 
L'altra figura di foldati, intendcdo l'jnterlecationi ptr 
foldati fa il quadro lungo,che vedi,affai minore del qua- 
dro lungo, che fi fà da i quadrati, per il fpatio meno, che 
occupano! foldati. 

8 Onde quando fi moltiplica vn numero in fe fteffo» 
fi produce il fuo numero quadrato, c la fua figura quadra- 
ta di piccoli quadrati, e fiano di palmi, ò patii, ò di qua- 
lunque mifura. 

9 E quando fi moltiplicano due numeri ineguali tra 
di loro,producono la loro figura'quadra, & il loro nume- 
ro quadro, e quado fono (oldatija produttione, & il qua- 
drato, ò quadro lungo è di foldati. * 

Detta produttione dclli /quadroni. Cap. t. 

1 T"% A quehche s e*dctto,faciImente fi può intende- 
1 J re , e conofeere la produttione delli Squadroni, 
perche proponendo li due lati, c'hauerà d'hauere il fqua- 
drone, da quelli fi sà fe il fquadrone farà quadrato,ò qua- 
dro di gente. 

£ prima , fe li due lati del propofto fquadrone faranno 
eguali, quel fquadrone farà quadrato di gente» & all'hora 
fi moltiplica vno de i lati per fe fìeflo:iI numero prodotto 
da quefta moltiplicatane fono i foldati, che faranno in_# 
quel fquadrone. 

Efempio. 

Habbiafi da formare il fquadrone,che per ogni fuo Ia- 
to habbia 1 5 foldati, moltiplicando per fe (ledo vno Iato 
1 5 vie 1 5, fi faranno 22 5, e duecento uenticinque foldati 
faranno nel fquadrone, che la fua radice,ò i fuoi lati fiano 
di 15 foldati. L'iftelfoeiudicio farai dogo altro fquadro- 
ne quadrato di gemevano i lati di quaifiuoglia numero» 
ma eguali. 



e TRATTATO DI GVERRA 



Dei fquadrone quadro di gente. 

4 • I 

a T)Er formare il fquadrone quadro di gente determi- 
X nato ■ due lati>che deueno hauere i numeri di effi 
due latii li moltiplicherai fra di Ioro,& il numero prodot- 
to faranno li foldati, c'hauerà quel fquadrone. 

E/empio. 

3 Habbiafi da formare il fquadrone quadro di gente, 
c'habbia l'vno lato di 1 8,e l'altro di 1 2 foldati, per 1 apere 
quanti foldati faranno in tal fquadrone, moltiplica 18 
per i2,&hau£rai 216, etanti foldati faranno nel (qua- 
drone > c'habbia 18 fila à 1 2 per filo, ouero 1 2 fila à 1 8 

, per filo, & è quadro lungo. 

4 Si fappia ancoraché quando il fquadrone farà qua- 
drato di gentcil terreno, ò fito,t*e occupa, no farà qua- 
drato; e quando farà quadrato, è poco meno, di terreno, 
noq potrà efTer quadrato di gente : e quello auuiene per 
la diuerfità della diftanza, che tra di loro deueno hauere 
ì faldati , ftando in ordinanza, così di fundo,come di fron- 
te $ 'perche di fundo deueno flar lontani Tvn dall'altro 7. 
piedi geometrici, e di fronte 3. 

Che co/a fia fundo, e fronte dì /quadrone. 

5 TL fundo del fquadrone s'intede dalla faccia dell'un 
X faldato alle fpalle dell'altro, fecondo che noi fale- 
rno caminarc l'vn dopò l'altro. 

E fronte del fquadrone s'intende quel fpatio , che trà 
di loro hanno i foldati dalla /palla dell'vno, alla fpalJa-* 
dell'altro i e così nel marciare , come nell'ordinanze di 
fquadroni, cioè,caminando il fquadrone,fempre la fronte 
è quella>doue i foldati voltano la faccia; enei fquadrone 

Tempre 
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DI DOMENICO MARINCOLA. 7 
fempre quafi fi piglia per fronte il numero maggiore de i 
due iati , fé per altra caufa non farà neceffario far il con- 
trario; ilche può fuccedere per repentino aflalto, per im- 
bofcata,ò altro, che marciando vna compagnia, la fronte 
c il primo filo,che ftà inanti. 

ferfaperc quanto fito occupa ilfquadronc quadrato 

di gcntt^. 

E/empio. 

6 Ola il fquadrone quadrato di gente per ogni fuo la* 
U to 15 foldati , fe fi hauerà da fapfte quanto fico 
occupalo fquadrone,e(Tcndo la fiótce fundo 1 5, li quin- 
dici foldati fra di loro occupano 1 4 fpatij, e perciò per il 
fundo moltiplicarai 14 per 7.&hauerai 98 piedi di fun- 
do,e moltiplicato 14 per 3, hauerai 42 piedi di fronte, 
onde dirai, che quello (quadrone di fundo occupa 98, 
e di fronte 42 piedi. L'iftcffo giudicio farai d'ogn'altro 
fquadrone . 

E qui nota,che vn fito,chc da vn verfo fia 98,e dall'al- 
tro 42 piedi, non folo non è quadrato , ma è più che ra- 
doppiato, e quefto auuiene per la diucrfa diftanza, chs^i 
hanno i foldati di fundo,e di fronte,come s'è detto. 

7 Ma fe s'hauerà da intendere del fito, che ha di bi- 
fogno il fquadrone per poter combatterei voltarfi à tor- 
no,bifognando, perii meno il fquadrone deue haòere vn 
fpatio di fondo, e di fronte à torno dcl iquadroqt più del 
8 fito,che occupa il fquadrone. E per quefto fi coftuma 
moltiplicare tutto il numero del lato del fundo per 7» 
c quello della fronte per 3, che per l'antedetto efempio, 
moltiplicato 1 5 per 7>fi fanno 105 piedi di fundo*e mol- 
tiplicato 1 5 per 3 di fronte,fi fanno 45 piedi,e pure que- 
fto fpatjo faria poco à torno il fquadrone, ma per ordina- 



* TRATTATO DI G VERRÀ 

rio,doue fi combatte vi è luogo capace; ma non vi offen- 
do i farà di bifogno ò diminuir le fila del fquadrone»*» , 
ouero reftringer i piedi di fondoie di fronte» cioè, che di 
fundo ftiano 6 piedi lontani , e di fronte due. 

9 E fe fi cercheranno queftc moltiplicarioni di Iati,di 
quadratiche è Hfteffo, che trouar l'aria delle figure, co- 
me fi dirà nel fuo luogo,fempre fi moltiplicheranno i lati 
perii loro g ? ufti numeri , che la differenza da me porta à 
dietro è iolo per li foldati » che veramente fra di loro oc- 
cupano vno fpatio meno del loro numero , come nella fi- 
gura fi vede chiaro, pofta nel primo capitolo. 

Del /quadrone quadrato^ ò più vicino al quadrato 

di tirreno . 

io /^Vando il fquadrone fari quadrato di terreno, ò 
\J poco meno t all'hora non potrà efler quadrato 
di gente,per l'iftefla cauta della differente di- 
ftanza, c he i foldati hanno di fundo, e di fronte. 

11 E ddtiendo darei foldati lontani di fundo 7, e di 
fronte 3 piedi, quefti due ifteffi numeri 3, e 7 fono fiati 
prefi per termini per formar il fquadrone quadrato, ò più 
vicino al quadrato di terreno da quelli , che fopra quefta 
materia hanno fcrirto ,c cosi fi coftuma. 

1 2 E quefta proportione di 3 e 7, è proportione dupla 
fefquirertia, cioè il doppio d'vn numero, & il terzo più 
dell'ifteffo numerOyCioè 3, il fuo doppio è 6, il terzo di 3 
è vno, che vnito à i 6, fanno 7. Onde tutti i numeri, che 
baueranno frà di loro quefta proportione nel fquadrona- 
re per fquadrone quadrato di terreno, faranno Tifteffo 
effetto , e quefti numeri fono infiniti , come 3 à 7> il 6, 
e 14,1! 9, e 21, il 12, e 28, &c. 

E di quefti numeri fc ne poncranno molti nella-. 

tauola 
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DT DOMENICO MARlNCOLA. , 
tauola del fquadronc quadrato di terreno nel fine/ 
dell'opera. 

tfimpto. 

1 3 Fatto vno fquadionc con due Iati di quefta prò* 
portioneicioè di g>c i i,noue foldati di fundo,e di fronte 

2 ii il 9 vie 2i fanno 1 89 foldati, che vogliono al fqua- 
drone-*;. ; 

E per fapcre quanto fito occupa y cioè comprende ve- 
ramente il fquadronc 9 di fundo> faauendo 8 fparij,moltN 
plicato 8 per 7, fi fanno 56, e 2 1 di fronre,hauendo 20 
Ìjpatij,moltipIicato 20 per 3 di fronte, fi fanno $o,&U 
(ito da vn lato 6 o,c dall'altro 5 6, non è quadratola eoa 
differenza di 4 piedi. k 

Ma per quel, che fi coftuma . moltiplicato 9 per 7, fi 
fanno 63, e moltiplicato 21 per 3, pure fi fanno 63, & 
all'hora il fuo fi confiderà quadrato , ancorché i foldati 
veramente non diano in fito quadrato , e quello fi dimo- 
erai à meglio apprefiò, douc li dirà delle figure de i Squa- 
droni nel cap.j. L'ifteffo giudicio farai nel formare H 
fquadrone di quefta proportione di qualunque lati , che 
habbiano fra di loro quefla $ cioè proportione dupliUt 
fefquiterza, che e rvfocommune. 

1 4 Qui fi ricorda ancoraché quando noi trattiamo di 
piedi, e di paifi , intendiamo di piedi » e palli geometrici» 
che è mifura'commune a tutti . • - 

1 5 Se formerai il fquadrone di quefta proportione di 

3 à 7, e defideri,che il fito>che occupa veraméte fia qua- 
dratoiouero co vn fol piede di differenza, fi può rimedia- 
re con diminuire vn filo dalla fronte del fquadrone fitto 
con quefta proportione; perche così come ogni fquadro- 
nc fatto con quefta proportione , volendo il fito quanto 
veramente occupa il fquadrone » fempre fi ritroua co 
quattro piedi di differenza del quadra to.così leuando vn 

B filo 
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filo dal la fronte , il fito Tempre farà con vn fol piede di 

difFercnza,TnafiofTeraalVfocommune,che quefto,che fi 

dice è per quando il (ito è in mezzo à Hu mi,o ripe alte, e 

pericolofe > come fi dirà à fuo luogo , e come fi è detto 

inanti. 

16 E qui ancora noterai, che nella militia poco im- 
portale il fito fia poco piedi più» ò meno» e che il Squa- 
drone babbia vn filo più, ò meno di fu ndo, ò di fronte^ » 
cflendo quefti difetti infenfibili nella guerra campale. 

. Di maniera che volendo fapere il fi co , che occupa , ò 
comprende ogni fquadrone, moltiplicherai il fondo » e— 1 
fronte per vna vnità meno del numero di foldati, che ha- 
ucrannoi lati del (quadrone. 

17 Ma fe defideri fapere il fito, che per il meno bifo- 
gna che hobbia il fquadrone, moltiplicherai li numeri 
dell'iliclfi lati per li loro fundo,e fronte, cioè per 3, e 7. 

E per fapere il fito , che hauerà di bifogno ogni fqua* 
drone fatto di qualunque proportionc, farai dell'i fteffo 
modo già detto, moltiplicando per 3, e 7 i fuoi lati, & il 
prodotto numero farà la quantità del fito, che ci biiògna. 

Del fquadrone dupUto. 

1 8 "D Er fom,arc i! fquadrone duplat o,farai li fuoi Iati, 
J[ che h?bbinofrà di loro proportione dop piaj 

cioè come 10 à 20, onero 3oàtfo,&c. 

Del fquadrone triplato* che è il fquadrone 
di gran fronte • 

19 PE hauerai da fermare il fquadrone di gran fion- 
^ tei che è triplo, farai li due lati di proportione^ 

tripla>cioè come é à 1 8, oucro come 20 a 60, &c. 

Del 

«. — 
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Del /quadrone prolongato^ che è quadruplo. 

to Se il [quadrone hauerà da effer prolongato, 
1^ che è quadruplo > farai li fuoi lati in propojrtio- 
ne quadrupla > cioè come 4 à xljouero 20 ad 80, &c. 
e del rifletto modo ti regolarai per ogni [quadrone , che 
hauerai da formare. 

• 

Dette figure* ebe fanno li /quadroni. 

S^ual figura faccia il /quadrone quadrato di gente. 

Càp. ì. 

i TJ Auendo fin bora dimoftrato, corte fi forminoj e 
11 fi produchino li fquadroni,farà à propofito qui 
appi edo far vedere in di m offranone, qual figura faccino» 
quando in yn fito li [quadroni giustamente faranno podi 
in ordinanza, nftoflrandole con zeri dittanti l'vn dall'altro 
di fundo 7 partirò piedi; e di frote 3, e cosi fi giudichino. 

Figura del f quadrone quadrato digentta . ' v 

Fronte. 




i 

IN q«cfta figura quadrata di gente, che hà tre fila di 
a faldati per filo» intenderai li ? zeri» 3 per filo,per li 

>«;ìH * v ' v B a faldati, 
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foldari,e per quati piedi occupa di fronte, e di fundo» che 
3 foldati,hauendo due fpatij, occupano di fundo 14, e di 
fronte 6 piedi,moltipIicato 14 per 6, fariano 84 quadrati 
piccoli , ò piedi , ma la figura di tutto il quadro lungo 4 di 
cai fquadrone c più che duplata. Dalli ponti fi ponno 
confederare li quadrati. 

2 E noterai ancoraglieli fquadrone quadrato di gete, 
di fito fà la figura come 327, come fi vede chiaro nella 
figura di fopra, che dall'vn lato contenendo 14 quadrati, 
e dall'altro 6, il 6 al 14 corrifpóde come $ à 7 in propor- 
tione dupla fefquitertia, e Fiftefla figura farà femprc ogni 
fquadrone quadrato di gente > fia quanto fi voglia gran- 
de, ò piccolo di lati. 

Nelle figure, che feguono non fi noterannole parti di 
piedi quadrati folameDte nella figura , ponendo li zeri in 
luogo di foldatUcme nella precedente figura fi è fatto. 

11 fito che occupa fono di fronte 61 e di fundo 14, ma 
ne vuole 9> e 2i,eco$ificofluraa. - 

Qual figura faccia il fquadrotì e, come 3 à 7 , che è il più 
uicino al quadrato di terreno* 7 di fundo, e 3 .di fronte, 
ibe fanno ai di fronte > e ai di fundo. 

fronte. 

* 

O 0 0 o o o O 



4 _ 
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S$ual figura faccia il /quadro ue duplato. 

J TL fquadrone duplato pure figura quafi quadrata 
X »cl fito in alcuni numeri:; è ben vcro.che quelli^ 
figura difquadrone duplato fi va fempi e allontanàdo dal 
quadrato , fecondo che crefeono in grandezza li lati del 
fquadrone; e così come fi vanno auanzando li lati duplati 
di numero , così fi và diminuendo il quadrato , facendoli 
quadro lungo. 

EJ empio. 

Sianoli lati duplati 8,e 1 6,8 via 7 fanno 5 6>e 16 via 3 
fanno 48, con 8 piedi di differenza dal quadrato. 

4 Efianolilati io, e 40, il 20 via 7 fanno 140, e 40 
via 3 fanno 120» con 20 piedi di differenza. 

E fe più fono grandi li lati del iquadrwc , tanto più fi 
ft quadro lungo. 



Figura del f quadrone duplato 



f.. 1 . . 
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Tronti. 
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5 T A figura di (opra duplata » come 3 à 6, occupa 
J i di fronte m,c di fóndo i4picdi,maperquel,chc 
juolcfonoi&eai. 
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Situò figura faccia il/quadrone di gran fronte 
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* /■"XVèfto (quadrone , ò figura di gran fronte , che è 
V^/ triplata,hauendo 9 di fronte, e 3 di fundo, di 
fronte occupa 24 piedi, e di fundo 14* & è 
di proportione poco meno diduplato il firo che occu- 
pa ma ne vuole 2 7 di fronte, c 2 1 di fundo. . 

Qual figura faccia ti fqmadrtytp fungalo* 
che i quadruplato. 

fronte. 
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DI DOMENICO MARINCOLA. 15 
7 T A figura di quefto fquadrone prolongato , com c 

I a 3 à 1 2, occupa di fron te 3 3, e di fupdo 14 piedi, 
mane vuole 3 6,c ai. . 

Quelli fono li fquadroni, che fi fanno per ordinario, e 
de gli altri modi faranno conforme al bi fogno occorrete, 
ò fecondo che dalli fuperiori fi conofee effer neceflàrij. 
Verbi gratia, fuffe vn fquadrone come 4 à 6, quefta faria 
proporrione fefquialtera, ouero come 6 à 9$ che è fefqui- 
nona,ouerofproportionato,comc fofle fecódo 7 ài7,&c. 
e quando occorre far fimili fquadroni > ò farà per difetto 
del fito.ò per contrariare all'oaiioaoza del ncmicoiò cor- 
rifponderli nella fua ordinanza, ò viene per mancamento 
di foldjti ; ouero per poco intendimeto di chi gli ordina. 

In tempo di pace fi fogliono moftrare à fuperiori di- 
uerfi modi di [quadroni, ma la maggior parte di quelli fa- 
ranno galanterie , ò belle vedute, ma non tutti buoni per 
combatterete fempre la fronte del iquadionc ftia vcrio il 
fuperiore. . > 

Da quanto s'è detto , e dalle figure delli fquadroni fi 
conofee, il fito che occupa ogni fquadrone, ma douendo 
di q 11 e fio trattare appre tto, per hora non fene dice altro. 

£ fi auuerte ancoraché facendo vn /quadrone di pro- 
porrione più di quadruplato, alli rifguardanti parerà più 
tofto vna compagnia , che marci in ordinanza , che vno 
fquadrone; e formando il fquadrone in prefenza del fupe- 
riore^ far ftare la fronte volta altroue, è grandiffimo 
errore-* . -, ^ 

DcU'cJlraUioni delle radici per lo fquadronare. • 

Cap. 4. Jf /. • ~ 

1 T TAuendofi qui appreffo da trattare, che da vn n u- 
. XX mero dato di foldati fc aeforori il fquadrone 

deild * 

- • - 
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della proportionc, che hauerai di bifogncc quefto non fi 
potendo fate giuftamente , fenxa fapcre leftrattioni delle 
radici quadrata, e quadra, tutte due que (le cftra tt ioni fi 
pongono qui appreffo , fecondo le pone il Clauio nella.* 
fu a Geometrica prattica. 

a Si fappia prima > che eflrahere la radice quadrata» ^ 
non è altro 9 che da vn numero dato , trouare vn numero, 
che moltiplicato in fe ftefTo , producili il numero dato , e 
quefto fuccederà quando il numero dato, farà numero 
quadrato, ouero trouare vn numero, che moltiplicato per 
fe fteflo, produchi il maggior numero quadrato» che fìa^ 
nel numero data 

E già nel primo capitolo di quefto libro se de eco, che 
cofa fia numero quadrato,e numero quadro, e che cotsu 
fia radice, ò radici» e Iato, ò lati del numero quadrato , o 
quadro, cioè quadro lungo. 

Comi fi tfìrabe la radice quadrata. 

3 T A radice quadrata fi eftrahe da qualunque numc- 

1 t ro datOi del modo feguente. 

Quando reftrattione s'haucrà da fare da vn numero 
di 109 à bafibifi potrà trouare la fua radice quadratacene 
la operar regola alcunajma con la memoria, efTendo la^ 
radice quadrata da roo à baffo di vna fola figura 1 e del 
100, e di due, cioè di io, perche 10 via io, fanno 100, 
•n de il 1 o c la radice quadrata del 1 00. 

E/empio. 

Se fi hauerà da trouare la radice quadrata dal numero 
Silfi hauerà da trouare il numero 9, perche il 9 moltipli- 
cato per fe fte/To, cioè 9 via 9, fi 8 1 , onde la radice qua* 
drata di 8 r , è 9. 

4 E cosi come il $ è la radice quadrata delli S 1 > cosi 

Mi 
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1*8 1 è ii numero quadrato del 9, m duplicato per fc ftef- 
fb,e fc cercherai la radice quadrata del é^troucrai il nu- 
mero 8, che moltiplicato perfe fletto, genera il fuo nu- 
mero quadrato 64. 

5 Ma qui per la foldatcfca s'hauerà da intendere, che 
hauendo 81 foldato 5 chelivogli ponerein fquadronc_i 
quadrato di gente/acendo 9 fila,à 9 foldati per filoni fa- 
ranno li 8 1 foldati, e farà il fquadronc quadrato di gente, 
& eiTo 9 è la fua radice, ow^ro primo lato, donde s'è for- 
mato il fquadrone ,• e l'ifteiTo giudicio farai d'ognaltra ra- 
dice, che fi ritroui da qualunqu^numero. 

6 E quando quefte e (trattiom fi faranno di numeri, ò 
di quadrati , la radice , che trouarai farà di numeri , ò di 
quadrati picco!i,e quando fi farà da numero di foldatija 
radice ìarà di foldati , cioè farà il lato, òli lati in quadra- 
to, ò quadro lungo del fquadrone. 

7 Qui ancora noterai, che quando éftraerai la radice 
quadrata, ò quadra da vn numero quadrato, è quadro, da 
quella operarione d'eftrattionc non nercllerà refiduo, 
ma fc li numeri donde fi fà Feftrattione , non faranno nu- 
meri r uadrati,ò quadri, oltre della radice rirrouata,ci ri- 
mancrà refiduo, & all'hora fi conofee fé li numeri, donde 
fi fà l'eftratticne,fiano quadrati, ò quadri. 

8 Si fappia ancora , che da vn numero quadrato ad 
vn altro numero quadrato, non ci è numero quadrato, e 
da vn numero quadro ad vn'altro numero quadro non ci 
è numero quadro. • ; 

E/empio. 

II numero quadrato del 7,e 49» « delli 8,e 6^ e del 9, 
& 8 ii dal 49 al 64, e dal 64 alli 81 non ci è numero qua- 
drato ; e l'itteflTo giudicherai di tutti l'altri numeri. 

9 Che volendo eftraerc la radice quadrata dal nume- 
ro 77,troucrai la fua radice quadrata 8, chefà 64, chO 
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il 9 & 81» dunque da *4Ìnfinoà 77 cene vogliono 13, 
c cjuefti rimangono,perche il numero 77,donde fi è fatta 
leftrattionc , non è numero quadrato » e l'ifteflb giudicio 
fai ai dell'altri numeri non quadrati , che fi conofeono 
quando dall'etti attione rimane refiduo. 

1 o per commodità di chi ne hauerà di bifogno fi pon* 
gono qui appreso alcuni numeri quadrati con le loro ra- 
dici porteli di fopra con vna lineetta fra la radice, & il na- 
mero quadrato , per poterfene «bruire alcuno all'impron- 
to nelle occafioni. Il numero di (opra la lineetta fera la 
radice, e quel di fotto il fuo numero quadrato . 

1 » 3 4 5 6 7 g 9 10 11 12 13 

«•» •»* -m*- mmm - . m . , . , m 

249 16.25 3^ 49 $4 8,1 xoo 121 144 169 

* .■ < . • . « * « • 

14 ij 16 17 18 19 to 
188 225 256 2&9 324 37* 400 

ti 22 23 2 5 26 27 

441 484 529 57» 625 6yy 719 
a8 *9 io 31 32 33 34 

784 841 900 961 1024 1089 njtf . 

» 

35 3* 37 3« 39 40 

1225 1296 13^9 I444. 1521, 

S'è fatta quefta 4tg«;lfione in quffto luogo drfl'eftrati 
lìonc.pcrchpmi parue in quc(to lHOgo<ffwcoouenicnte 
p«neri€to<'canw4cttv* -..u . 

Ma 
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Ma torniamo al propofiro dcllcrtrataon^. 
1 1 Ter ettraere la radice quadrata da qualunque nu- 
mero propofto , e datò i prima li nota il numero-dato Co- 
pra, ò fono di erto con punti, ò lineette, cominciando da 
mano defì ra,e caminando verfo mano fini (ira. fi farà vru* 
punto folto h prima figuta del numero dato • e lafciando 
vn'alrra figura > fi farà il punto (òtto la terza , c lafciando 
Yn'alcra figuraci farà il punto fotto la quintale così Argui- 
rai finche farà notato tutta il numero dato con punti, e 
quando le figure del numero dato 5 faranno di numero 
pari, l'vltimo punto ds man manca hauerà fopra di fe due 
figure, e quando farà di numero dilpifit tre hauerà vna,c 
quefto fi vedrà meglio dalli efempij feguenti. 

E quanti punti faranno notati fotto il numero datola- 
te figure hauerà la radicele he fi cerca, e tanti termini ha- 
uerà quel numero , e tantevoltc s'haucrà da fare l'opera- 
tionc per trouar la radice 1 . 

E/empio. 

Habbiafi da ritrouare la radice quadrata dal numero 
47 ti 5 ii che fap^ndo eftraere dal numero grande, farà più 
facile al piccolo ■ 

Prima noterai il numero dato con li punti, come vedi, 
cdopò tirerai appretto il numero dato vna linea curua_. 
per poncrci la rad ice, come fi pone il quotiente nella di- 
uifione. 

E fatto queflo, cominciando à far l'efirattione da! pri- 
mo punto da mano màca, trouarai la maggior radice qua- 
d rata, che habbia quel numero del primo punto, e quella 
radice pofta nel luogo del quotiente , appretto la lineai 
cu ma, e moltiplicato quella radice per (e (teda il numero 
prodotto lo fottracrai dal numero del primo punto,e fe ci 
farà refiduo, cfllo noterai p ordine fopra l'ifteiTo mimerò - 
del primo p unicorne fi pone il refiduo della diuifioae. 

Ci Efac* 

• • • 
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E fatto quello, per trouar la radice del fecondo punto, 
cioè del numero,che appartiene al fecódo punto, radop- 
pierai I3 radice ritrouata, e quel radoppiato loponcrai 
per ordine lòtto il numero del fecondo putito, Melando 
però libero il luogo della figura, che (là fopra il puto, per 
ponerci il nuouo quotiente,feu radice, e fatto quello, ve- 
drai quante volte potrà capire quel radoppiato in quelli 
numeri del punto, che di (opra li corrifpondono, come fi 
fa nella diuifione, quando fi cangia, ò fi tra fporta il parti- 
tore, e quel, che può capire, fi ponerà tanto nel quotiente 
appretto la prima radice , quanto appretto il radoppiato; 
e moltiplicando inumerò fatto dal radoppiato co ì'iftef- 
fa radice pollali appreffo per l'ifteffa radice, il numero 
prodottolo fottraerai da tutto il numero del fecódo pun- 
to, e fe ci farà refiduo, quello noterai per ordine fopra H 
numero del punto , come fi fa il refiduo nella diuifione ; 
e cancellandole figure del punto , & ^adoppiato con il 
quotiente portoli apprelTo,non toccando il refiduo, nè le 
radici pofte nel luogo del quotiente, e farà fatta la fecon- 
da operatione ; & ad ogni punto femprc appartengono li 
numeri del punto con li refidui dell'altro punto , quando 
vi farà,c Tifte/To ordine fi tenera fin che farà fatta l'eflrat- 
tione da tutti li punti,e di tutto il numero uajto 3 c quello fi 
vedrà meglio neJiefempio,che per breuità fi pone picco- 
lo,ma la regola è generale. • 

* •- ^ 
Tfempio. . •> m 

Habbiafi da eflraerla radice quadrata dal nura. 6 

1500, notato il numero con li punti , come vedi. 1500(3 

11 primo puto da mano manca hàfopra-jdife 15, 

la maggior radice quadrata di 1 5 è 3>percbe il 4 è radice 
di 1 6,pofto la radice 3 nel quotiStcdirai 3 via 3,fanno 9, 
da 15 lcua predano 6,eponi6fopr%il i 5,e caccila il ij f 

^ . m 1 m 

— — 
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& è fatta la prima operatione, & al fecondo punto appar- 
tengono li 600. • ( > 

Per fare la feconda operatione , e trouare, 6 , 
la radice di quello fecondo punto,radoppie- 1 500 (3 
rai la radica 3, e farai 6, e quefto radoppia- , , V ' 
to 6 poftoìfotto il 6o,cpme vedi , lafciando \ 
il luogo del punto libero. r , . . <•« . 

Fatto quefto , s'hà da vedere quante volte può capire 
il 6 nel 60, che per diritto li ftàfopra,e tto- 
ui, che può capire 6 in <So, 8 volte, che il 9 6 
ùria troppo,per la caqfa,che fi dirà appreffo; 1500(38 
e porto ('8 appreffo i! 3 pi ima radiceli fà 3 8, \ * , 
che è la radice quadrata del numero 1500» 
e pofto ancora T8 appretto il 6, che è il radoppiato , eft 
fanno 68,moltiplica il 68 per 8, radice ri- 
trouata, e fi fanno 544, che fottratti que- 6 
fti 544 dal 6oo, numero del punto,refta- 1500 (38^ 
no 5 6, e quefto refiduo'c rimafto, perche * 6 
il numero 1500 non e numero quadrato. 

Talché la radice quadrata del nùmero 1 500 fi è ritro- 
uataeffer 38,manefonoauanzati 56 foidati 5 fe farai il 
fquadrone da quefta gente, venirano 38 fila f à 38 foldati 
per filo, e farà quadrato di gente , del refiduo fe ne guar- 
nirono le bandiere, come fi dirà nel fuo luogo appreffo; 
& il più ò fi crelce alla fronte , ò fundo qualche $lo , ò 
s'impiegano altroue. , \\. t ,. -, 

Qui deui notareche il numero 1 500 fù diuifocó due 
punti, & hebbe due termini, e due figure, hebbe; la radice 
ritrouata, e due volte fi fece leftrattione. 

Efe il numero dato haueffe hauuto vn'aJtro,ò piùpun. 
ti , ò termini per ogni operatione fi deue radoppiare il 
quotiente,ò radice fin all'hora ptrouata ,e#pnerla per 
ordine fotto il numero del punto, e far tutto quello,che fi 

èfac- . 
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èfetto la fecóda volta nell'crtratrione d :I numero 1 500, 
Quando fi cerca quanto può capire il 1 adoppiare nel 
numero del punto» che per ordine li ftà di (opra, s haucrà 
da trouàre di-maniera , che moltiplicato elio irtelfo con il 
fuo radoppiato, produchino vn numero il maggiore, che 
fi porta foctraere da tutto il numero del pvnto, cornea 
BeHeiTempio moftrato, quando fi cercò,quanto poteua^ 
<apireìl radoppiato 6 a! 60, che li flaua di fopra,fi ritro- 
uò il quotiente 8# che moltiplicato effe (tetto per (e, & il 
6 per 8,fi fecero 544<hefottratti dalli '6oo,rimafero 56, 
mi fe haireffe porto il quotiente 9 moltiplicato 69 per 9, 
rifanno 62 t, numero maggiore del numero del punto, 
che è 600, & il maggiore nó fi può fottraeredal minore. 

Si deue auuertire,che la prima radice del primo punto 
fi ritroua fempliccmentc , comefiritrouò la radice del 
primo punto déll'efempio, che fù 1 5, ma per l'altri termi- 
ni fempre fi fa il radoppiato con quanto s'è detto. 

Il refiduo dell'efirattione della radice quadrata non-» 
deue eflcr più del doppio-dei fuo partitore, che è il ra- 
doppiato con la radice portali appreffo , che nell'efempio 
il refiduo fù 5 6, & il fuo denominatore è il partitore 68, 
che è il radoppiato con la radice portali apprefiòi efeil 
rcfiduofoffe ai vna vnità più del fuo denominatore » fila- 
ria fatto errore nelleftrattione. 

Si hi A auuertirc ancora in querte operationi, che Ac- 
cedendo in alcuna > ò in più operationi dcH'eftrattione, 
che il radoppiato porto fottoil fuopunto,non potefle ca- 
pire nel numero del punto, die per ordine li ftà di fopra > 
all'hora ponerai zero nel quotiente appreflTo le radici ri- 
trotiate fin all'hora, e cancellerai quel radoppiato » come 
fi fa nella diuifione , che quando non cape iJ partitore 1 fi 
pone zero nel quotiente>e fi cancella il parthore>e fi traC 
porta più àiaffo vn altro luogo. 

Così 
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Così farai ncil'alrattione, che cancèlhto il radopp ta- 
to, fi torna à doppiare tuttala radice con quel zero pò- 
ftolidipiù.e li torna à poner quell'altro «doppiato per 
ordine Cotto il numero del punto appreflb di queho,doue 
non potè capire il «doppiato di prima. 

Efe quello fuccederà nell'vltima operatione , poncwi 
il zero net quoticele* quel numero dell' vltimo punto 
farà refiduo , come pure fi fa nella diuilione ; e quefto fi 
vedrà dalli eiemptj polli appretto. 

Proua. 

i a La proua dell'eftrattione della radice quadrata., 
fi fi con moltiplicare la radice ritrouata per le (Uffa , & al 
nnmero prodotto aggiungerai il refiduo dell'carattione, 
quando ci farà , che hauendo operato bene , di nuouo li 
componcrà il numero dato, che è tfato cftratto , cht-j 
nell'efempio fatto moltiplica to la radice 3 8 per 38, ti 
fanno 1444, & à quelli aggiunti li,5 ; 6 rimaftì, di nuouo fi 
compone il numero dato 1500. 

E/empio per quando II i -adoppiato non cape nel numero 

del punto. 

, 3 TT Abbiali da eftraere la radice quadrata dal nu- 

J71 mero 3*t.j. La radice quadrata 
di 36, è 6,e non retta niente per la feconda 3613 (60 
©pcratione, radoppiatpil 6% fi, fanno ili che i 2 
pofti (òtto il numero del fecondo puntoci iz 
fopra di fc non hi altro , che 1. c perciò nel quotiente^ 
appreflo il 6 fi è pollo o,& il refiduo è 1 3* la radice 60. 

E/empio* 

Di nuouo fia il numero 'dato 36 1345 (*°* 
361345» che hà tré termini per li tré ka 

:ooxbc è notaio il numero , e ri- x a o . • » 

trouata 
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24 TRATTATO DI GVERRA 

trouatala prima radicedi 36, e pofto il 6 nel quotante, 
e cancellato il 3 6, radoppiato il 6,c fatto 1 2, e pofto il 1 2 
di nuouo fotto il numero del punto* e non capendo il 1 2, 
s'i pofto il zero appretto il 6, e fi fono fatti 60, e fi è can- 
cellato il radoppiato 1 2, che non può capire nel numero 
del punto, che è 1, 

E fatto quefto ^radoppiato di nuouo la radice ritroua- 
ta 60, fi fanno 120 porti per ordine* come vedi fotco il 
numero del punto, e qui vedi> che il radoppiato 1 2 o> ftà 
fotto il 134. 

1 5 E qui s auuerte , che quando cerchi il nuouo qiio- 
tiente , ò s'hà da vedere quanto cape vnoad vno, ouero 
12 à 13, ouero 120 à 134, & ognuno di qucfti non cape 
più d'vna volta,e pofto 1 appretto il 60, & appretto ih 20, 
Ja radice è 60 1, & il radoppiato con IVItima radice 1, 
fanno 1201, che moltiplicati per vno, fanno fifteffo nu- 
merose fottratti dal 1 345, reftano 144. 

Si eftrae ancora la radice quadrata per danda, ma per- 
che è cofa vfata quafi da ogn'uno , io qui nó ce la pongo, 
ma quando il numero, che fi eftrae,farà grande,è meglio 
far per qucfta regolai che non t'intrica la memoria, come 
fa la danda. 

, Efìrattione della radice quadra* 

16 T A radice quadra fi eftrae per via di termini, ha- 
I i uendo la figura quadra due termini differenti 
tràli fuoi Iati di larghezza, e di lunghezza, hauendo la fi- 
gura quadra li due lari più grandi , ò più piccoli dell'altri 
due; e perciò fecondo li termini, che fi pigliaranno per 
eftraere la radice quadra da qualunque numero, così 
verranno li Iati del Quadrone , ouero del quadro lungo, 
che cerchi,che l'iftehla proportione, che haueranno li ter- 
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mini prcfi fràdiloro,queiriftciTa ancora haucranoli la- 
nche trouarai dall'eftractionc. 

Per termini fi pigliano'due numeri ineguali fra di lo- 
ro, & ò che Ji pigli grandi , ò piccoli, Tempre ti faranno 
ritrouare i'ifrefft lati , ò radici , che fi potranno hauerc 
dal numero dato. 

E fe li termini trà di loro hauerano proportione dop- 
" 1 pia,ilfquadione veniràduplato; fe haueranno propor- 
tione tripla , venirà di gran fronte ; fe l'haueranno qua- 
drupla,venirà prolungato, e così fecondo li termini farà 
il fquadrone* ò quadro . 

L'operatione di quefta eflrattione fi farà dei feguen- 
te modo. 

Si moltiplica il numero dato per il termine minore» 
. e qucUchc ne viene,fi parte per il termine maggiore, la 
radice quadrata di quel quotiènte farà il lato minore^ 
del [quadrone, ò del quadro, cioè il fundo. 

E per trouare il lata maggiore , partirai il numero da- 
to per la r a dicco lato minore ritrouato, e quel quo ti en- 
te farà il lato maggiore del fquadrone,cioè la fronte. 

E tutti li refidui di quelle operationi feruiranno fola- 
mente per prouare fe fiano fatte buone l'ifteffc opera* 
tioni,- ma per la proua di quefla eitrattione,a!la proua fe 
ci aggiunge , quando ci farà > il refiduo dell'vltima diui- 
fione,per trouare il lato maggiore. 

E/empio. 

Habbiafi da eftraere la radice quadra del numero 
188, che il fuo fquadrone venga duplato. 

Si piglino due termini, qualunque fiano,ma che riab- 
biano trà di loro proportione doppia» e qui fi piglino 
per li due termini 6, e 1 2. 

Moltiplicato 288 per 6, minore termine, fi fanno 
I7*8,equeftidiuifiper 12» maggior termine, fòilquo- . 

D «ente 
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tiente 1441 la radice quadrata di 144 è 12, e dodici 
foldati hauerà il lato minore del fquadrone fatto dal 
numero 2 8 8. 

E per trouare il Iato maggiore , diuifo il numero dato 
288 per ia,Iatominore,ritrouatofi,fifà il quotiente 24, 
e 24 foldati faranno nel lato maggiore del fquadrone» 
cioè ò faranno 24 fila à 1 2 foldati per filo,ò x 2 fila à 24 
per filo, che è tutto vna cofa. 

Qui vedi, che li due lari, ò radici ritrouate 24» e 1 2» 
fono fra di loro in proportione doppia , come furono li 
due termini pigliati 6, cu. 

17 Nell'vltima operatone di quella eftrattione non 
ci rimafe refiducperche il numero 288, è numero qua- 
dro, generato dalla moltiplicatione di 24 per I2,che_* 
fanno il numero 288. 

Proust-, . 

E così fi fa la proua di quella eftrattione , come fi è 
detto adeiTo , con moltiplicare li due Iati ritrouati trà di 
loi oicbe di nuouo fi compone il numero dato, e quando 
nell'vltima diuifionc vi è rimafto refiduo >fe ci aggiun- 
ge^ qui moltiplicato 24 per 12, fi fanno di nuouo 2881 
numero dato. 

• 

Altro ej empio per il fquadrone quadrato di terreno . 

Eftrattione del fquadrone quadrato di terreno. 1 

18 TT Abbiali da eftracre la radice quadra dal nu- 
XX mero 18 9, che il fquadrone venga quadra- 
to di terreno. 

Già fi diflc nel can. v doue fi trattò della produzione 
dclli fquadroni>cheil fquadrone più vicino al quadrato 
di terreno» fi faceua con la proporrtene dupla fefquiter- 
ua,cwè,coiae 3 * 7, e co l'iftefli terminilo fimili di prò. 

portionc 
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DI DOMENICO MARINCOLA. 27 
portione à 3, e 7, fi eftracrà il fquadrone, cioè li lati del 
fquadronc da qualunque numero dato , che per termini 
potrai pigliare $ f c 7,ouero 6,c 14, 0 9^ a 1, & altri fimi- 
li,e come fi diffe,ò che li termini fiano grandmò piccoli» 
fempre fi trouano 1 iftefle radici, ò lati. 

Dunque per eftraerc li iati del fquadrone quadrato di 
terreno dal numero 1 89, fi piglino per li termini 3, e 7, 
moltiplicato i89>per 3 fi fanno 567^ que fti diuifiper 7, 
fi fa il quotienteéi, la radice quadrata di 81, è 9, che è 
il lato minore del fquadrone, e diuifo 1 89, per 9, fi fa il 
quoticnte 2 1 , e quefto è il lato maggiore, e da que fta_> 
eftrattione no è rimafto refiduo, perche il numero 1 89, 
èil numero quadro generato dalla moltiplicationc di 
2 1 per 9, e que fta è la proua, e 9,c 2 1 Iati ritrouati hàno 
rìAeflà proportione tri di loro , cioè dupla fefquìtertia > 
come hanno 3, e 7. 

19 E per vedere fe il fico, che occupa vn fimile fqua- 
drone,fia quadrato, ò poco meno , fe il fito,che occupa 
l'intendi per quanto bifogna al fquadrone per ti meno il 
lato 9 di fundo,moltiplicato per 7,fà 63, & il lato 2 1 di 
fronte moltiplicato per 3»fà 63, e di quefto modo il fito 
faria quadrato. 

. Ma fe veramente s'intenderà per quanto fito com- 
prende in fe il fquadrone, il fito non farà quadrato, per- 
che moltiplicato il fundo di 9, che occupa 8 fpatij,cioè 
8via7,fanno 56,&il 21 per 2o,cioè 20 per 3,fanno 60, 
talché il fito, che veramente occupa, e comprende que- 
- fio fquadrone , è dal fundo 56, c dalla fronte 60 piedi», 
che ancorché non fia quadrato, è poco meno, e di que* 
fto fe ne dirà pure apprefTo. 

Proua. 

20 La proua è ridetta già detta di moltiplicare li due 
lati tra di loro > Se al prodotto aggiungerai il refiduo 

D a del- 
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dell'vltima diuifione i quando vi farà . ■ 

E fe quefta eftrattionc farà di figure quadrate , il (ito 
farà quadrato, ma comporto di tatui quadrati piccoli , 
quanti fariano li foldati del fquadronc. 

Ma fc Icuarai vn filo di foldati dalla fronte del fqua- 
drone, ilfito, che occupa, farà con vn fol piede di diffe- 
renza dal quadrato» come fi è detto inanti,chc in quello 
efempio fatta la fronte 2 i di 20, moltiplicato 19 per 3, 
fi fanno 5 7, e moltiplicato 8 di fundo per 7, fi fanno 5 6» 
che il fito quadro da vn lato 5 7, dall'altro 5 6, hà vn fol 
piede di differenza dal quadrata. 

Efempio. 

11 Ma quando fi eftrae la radice quadra da vn nu- 
mero non quadro, ne refta refiduo. 

Come eftraendofi la radice duplata dal numero 177, 
che moltiplicati per 2, fi fà 3 5 4, e quefli diuifi per 4, fi 
fa il quotiente 88*- la radice quadrata di 88, è 9, ma 
ne auanzano 7,nè diquefti fifà conto, ma diuifo 177 
per 9, lì fà il quotiente 1 9, ma ne auanzano 6, perche il » 
numero 177 non è quadro. 

Proua. 

Et alla prouaqueft'vltimo refiduo 6 fi ci aggiunge, 
che moltiplicati li due lati frà di loro 19 per 9,fifanno 
1 7 1, a Ili quali vn iti li 6 rimarti dallVltima diuifione, fi 
fanno li 1 77, che fà il numero «dato • 

Altro modo.e più breue per trouare li lati del /quadrone^ 
cioè il duplato> triplato, quadruplatot efimilu 

2 2 T) Er formare il fquadrone duplato da vn numerò 
JL dato,moltipIicando il numero dato per 2, e dal 
prodotto piglia la radice quadrata > e quella farà il lato 
maggiore del fquadrone, e partendo quel lato per 2, il 

* - quo* 
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3uoticnte farà il lato minore > e di quefta maniera li lari 
el Squadrone veniranno giuftamente duplati, ouero co 
vn folo filo di differenza» ma ri reftarà più reddito coru* 
quefta regola, che con la prima , quando il numero non 
farà della proporzione , che hà d'hauere il fquadrone^» » 
perche con la prima regola di moltiplicare per il termi- 
ne minord e partire per il termine maggiore, c del quo* 
ticnte trouar la radice quadrata , che quella farà il lato 
minore, è diuifo il numero dato per il lato ritrouato > fi 
troua il lato maggiore; con quefta regola il fquadrone 
ti riufcirà con quante fila ci potranno edere di più nel 
lato maggiore, ma ti lafciarà minore refiduo , come me- 
glio fi vedrà dalli efempij. 

23 E fc il fquadrone deuc e (Ter triplano, cioè di gran 
fronte, moltiplica il numero dato per 3, e del prodotto 
pigliala radice quadrata» ch'èil lato maggiorce quello 
lato parti per 3, & il quotientc farà il lato minore. 

E fe hauerà da elTer prolongato,cioè quadruplo,mol- 
tiplica per 4>c trouato il lato maggiore , qu elio parti p 4» 
& il quotiéte farà il lato minore, e l'ideilo trouarai lem* 
pre , che li lati habbiano d'hauer li lati in proportionc—» 
continua, come duplato, triplato , quadruplato , quintu- . 
piato > &c. Ma fc il iquadrcne hauerà da effer come 3 
à 7, ò come 1 3 à 1 7,0 eli altri fi mi ! i>ali'hora fi hauerà da 
fare la regola prima, che è generale. 

ÌJetnpio. x 

Si faccia il fquadrone duplato dal numero 1 54o.que- 
flo moltiplicato per 2, fi fanno 3080. la radice quadrata 
di 3o8o>è 54,e quefto è il lato maggiorce diuifo il lato 
54 per u cioè per metà, fi fa il quotiente 27, e queflo è 
il lato minorema fc moltiplichi 54 p 27,(1 fanno 1458, 
e quelli fortratti dal numero dato 1 5 40, ne reftano 82. 

Ma eflraggafi Tifteflo fquadrone duplato dalttiteiTo 

numero 
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numero 1 5 40 p la prima regolale fiano li termini 2, e 4^ 

Già moltiplicato 1540 per 2 fi fanno 5080, e quelli 
diuifi per 4, fi fa il quotiente 770, la radice quadrata di 
770, è 27, eh e il lato minore , e diuifo il numero 1540 
per 27,(1 fà il quotiente 57, e ne auanza vno,e dalla pri- 
ma eftrattione ne auanzorno 82, e queflo perche li due 
lati ritrouati dalla regola feconda, fono 27^ 5 7,che non 
fono tra di loro in proportione dupla» ma il lato maggio- 
re hà tré fila di più» e quelli tre fila, che fono di 27 Ibi- 
dati per filo,fanno la fomma di 8 ti alii quali vnito l'vno» 
rimafto daH'eftrattione feconda , fanno la fomma di 82, 
rimafti dal Te ft rattione p rima, che fi trouorno li lati pro- 
poi tionsti 27, e 54. 

24 La caufa di queflo è, perche la regola generale^ 
ritroua il quadro del numero dato quanto potrà cflere , 
c come proprio può venire , e perciò quando il numero 
dato non è della proportione deili termini, che fi piglia- 
noici vengono le fila di più al laro grande. 

Si che quando vorrai,chc il fquadronc venga quanto 
potrà venire di fundo, e di fronte da vn numero dato fa* 
rai la regola ordinaria detta prima, fe lo vorrai propor- 
tionato fecondo li termini,che pigli, farai per la feconda 
regola, eh e più breue. 

£ quando il numero dato farà proportionato al li ter- 
mini, che pigli> intendendo delli termini continui, come 
fi è detto,cioè dupIato f triplato, &c. con tutte due le re- 
gole , tempre rhifciranno l'ifteffi lati , e non lafciaranno 
jefiduo . 

E fe per eftraere quefta radice quadra,moItipliche rai 
il numero dato per il termine maggiore , & il prodotto 

!>artirai per il termine minore , e farai come fi è detto di 
òpra , trouarai; ò l'ifteffi lati, ò radici, ouero poco diffe- 
ieri,e più propòrtionati. Come per l'antedetto efempio, 
». . mol. 
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moltiplicato 1 540 per 41 & il prodotto 6160 diuifi per 
il termine minore 2, fi fà il quotiente 3 o8o,e la radice^ 
quadrata di 3 080 è 5 5,«& auanzano 55,0 55 è la fronte, 
alato maggiore . Ma diuifo il numero dato 1540 per 
quello lato 5 5, fi fa il quotiente 281 e non auanza nulla, 
talché li due lati Tono 5 5 ,c 2 8,chc maca vna vnità al 5 5,' 
per effer duplato al 2 8. E con hauer moltiplicato il dato 
numero per il termine minore t, c diuifo per il termine 
maggiore 4» e fatto l'i ft effe operationi , fi ritrouorno li 
due lati 5 7, c 2 7 con tre fila , ò vnità di differenza del 
dupl ato, e quella tal varietà fi ritroua fccódo la proprietà 
delti numeri. E perciò fe farai l'vna»c l'altra operatione, 
ti potrai feruire di quelli due lati , che faranno più pro- 
portionati al tuo bifogno . E per più chiarezza di que- 
fìa varietà di radici , ò lati , farto di nuouo l'jfteffo fqua- 
drone duplato dal numero 34o,.che moltiplicato per 2, 
fi fà 680, che diuifi per 4» fi fa il quotiente 1 70, e la fua 
radice quadrata è 131 ma diuifo 340 per 13,6 fanno 26,. 
e 1 3, c 26 lati ritroua ti, fono dupla ti, ma moltiplicato 
340 per 4, fi fà 1 2 60, che diuifi per 2, fi fa 680, e la fua 
tadice quadrata è 26, ma diuifo 340 per 26, fi fà 13, 
e 2ó y c 13 è rifteflò,che fi trouò con il primo ir od ^per- 
che i) numero 34o,è numero di jpportione quafi dupla. 
Di più, fia il numero dato 195, che moltiplicato per 2, 
fa 390, e diuifi per 4ifa 97, che la fua radice quadrata-» 
è 9,e diuffo 195 £ 9,fifa 2i,onde li due lati fono 2 i,e 9. 
Di nuouo moltiplicato 195 per 41 fà 780, che diuifi per 
2, fi fa 390, t la fua radice quadrata è 19, c diuifo 105 
per 1 9>fi Ql 1 o, onde quefti due lati 1 9, e 1 o, fono quafi 
duplati/raaliprimiaii e 9, fono diproportione duplex 
tertia, come il quadrato di terreno. 

2 5 Potrai ancora nel fquadrone hauer quefio auuer- 
timentoj che fe con la regola generale ti rimane refiduo 

gran- 
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grande , facendolo con l'altra regola , il refiduo farà più 

grande 3 oucrottftefTo di prima . 

E fe dalla prima regola ti rimane/Te poco refiduo, che 
non bafta à guarnire le bandiere , fà la feconda, che ha- 
ucrai più refiduo. 

E le dall' vna, e dall'altra ne anco ti rimpne refiduo 
ba ! e u o!e,d iminuirai le fila del fquadrone ò da tutti due 
li lati,ò da qual ti tornarà più vtile. 

Altra prattica. 

2 6 Dice il CauaJca, che hauédo da formare il fqua- 
drone da gente, che arriui alla sfilata, che non fi può fa- 
pere quanti foldati faranno , fe farai il fquadrone qua- 
drato di gente , poni prima tré fila à 3 foldati per filo, e 
dopò continuando à ponere à torno li primi , Tempra 
aggiungerai ad ogni filo vn foldato di più , fin che pone- 
rai tutta la gente , e dopò moltiplicato vn lato in fe fl ef- 
fe, fa perai quanti foldati fono nel fquadrone quadrato 
di gente. . 

E fe per Tiftefla caufa , ò altra lò vorrai fare duplato, 
eh e quafi come quadrato di terreno , poncrai le prime 
fila 8, e 4, e poncrai à torno nelle fila vno di più, e così 
per ogni proportione. 

E con l'iftefla prattica volendo formare il fquadro- 
ne, che nel mezzo ci fia vn vacuo, per poterci ponere 
qualche perfona di rifpctto, per effer ben guardata , ò 
per altra caufa .potrai cominciare il fquadrone con-i 
tanto vacuo, quanto hauerai di bifogno in mezzo del 
fquadrone, cioè , Hai bifogno in mezzo del fquadrone 
il vacuo da vn lato 30 piedi, e dall'altro 50, perche in 
30 piedi di fronte ponno (rare 10 foldati, & in 50. di 
fundo 7, poncrai due fila à 10, e due à 7, e farai il qua- 
dro lungo, che fegue qui per efempio. 

* 

E po- 
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E ponendo à 

torno lagécecó % % * % § % % g 
vnodi più al n- 0 o o 

lo, farai ilfqua- o <> j* 

drone sfondato g o 
nel mezzo j ma o co 
qucfto fi diesai 2 5 2 

per vna templi- o o o 

ce prartica, non O 0 O 0 O O O O 
che tal fquadro- Q O O 

ne fia perfetto. 

a 7 E cosi ancora per curiofità fi dice , che hauendo 
formato il fquadrone,e volédoci far il vacuo, ne leuarai 
dal mezzo tante fila di fronte» e di fondo, quanto farà il 
bifogno» e di quelli foldati guarnirai le bandiere , l'altri 
1 aggiOgerai t alle fila del fquadrone di fronteò di fundo. 

E/empio . 

Sia i( fquadrone 40 di fronte»e 2 o di fundo,fe toglie- 
rai dal mezzo 1 * fila di fronte, e 6 di fundo, 1 2 vie 6$ 
fanno 96, e tanti foldati ne hauerai ieuato» ediquefti 
guarnirai le bandiere, ò altro, e quel vacuo di mezzo il 
Squadrone farà largo di fronte 36 piedi, moltiplicando 
12 per 3 di fronte > e di fundo 42, moltiplicando 6 di 
fundo pei 7>che fanno 42. 

28 Succede alle volte hauer da fare il fquadronè di 
foldati di diuerfe nationi , & all'hora dirai > che il fqua- 
drone deue hauere il corno deliro, il corno finiftro , e la 
battaglia , e douend'o diuidere quefta gente , e ponerla, 
che ognuno habbia il luogo conueniente > Tifteffe diui- 
fioni faranno li manipoli del fquadrone , e farai del fe- 
guente modo. 

Ifempio. 

Siano tre nationi, delle quali scabbia da formare il 

E fqua- 
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fquadronc duplato, c l'vna fia 500, l'altra 400, c l'altra 
300. 

Prima raccogli in vna fomma quefìi tre numeri , & 
hauerai 1 200» c be per farne il (quadrone du placo fatta 
la regola, fi ritrouano li due Iati, cioè la fronte 481 & il 
fondo 24, e moltiplicato 48 per 24, fi fanno 1 1 $2, che 
fottratti dalli 1200 foldati, ne auanzam>48. 

Fatto quefto > poniamo che vogli ponerc li 500 nel 
corno deftro, partirai li 500 per 24, ch'è il fundo , tro- 
uaraiilquotiente toS eli 400 per 24, fanno il quo- 

tiente i6,elÌ3ooper24,fannoilquoticnte 12. 

Qucfti tre quoticnti 20,16,012, fanno la fomma di 
48 ,quato è il numero della fronte del fquadroncjtalchc 
potrai ponerenel corno deftro li 500 foldati, che fanno 
20 fila di fronte, e 24 di fundo, con diuiderli in 4, ò j 
manipoli, come ti parerà , e nel corno finiftro potrai pò- . 
nere le 1 6 fila,cbe fono li 4oo,facepdone due manipoli 
e nella battaglia le 1 2 fila, che fono li 300, facendone 
due manipoli, ò piùjò mcno/econdo il bilogno. Oucro 
ponenti nella battaglia il maggior numero delle 20 fila. 

E fe fommarai infieme li tre refidui rimarti da quefte 
tré diuifioni,chefono 2o,i6,ci2>fannola fomma di 48, 
quanto fu la fomma del refiduo, quado fi formò il fqua* 
drone delli 1 200 foldati. 

Ef'mpio. 

a 9 Per curiofità ancora fi dice,tr6 che fi coftumi,che 
▼olendo fare detto fquadrone, che habbia vanguardia, 
retrogu ardiate battaglia, la diuifione la farai per li 48 di 
fronte > e farà dhiifo il fondo del Squadrone , onde diuifi 
500 per 48, fi fa il quotiente 1 o, e diuifi li 400 per 481 
fi fa il quoticrc 8 e diuifi 300 per 48,(1 fa i) quotiéte 6. 

Qucfti tre quotienti 1 o,8,e 6, fanno la fomma di 24» 
quanto & il fondo del fquadtene,e li refidui pure fimno 
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l'ifteffa fomma di 48> rimafti prima , onde potrai ponerc 
le io fila di fundo nella vanguardia, e 48 di fi onte, che 
fono li 500, e nella baccaglia li 6, e nella retroguardia^, 
li 16, ma di quefta maniera fé vorrefti,chc il fquadrone 
habbia lijfuoi manipolerà neccfTario della fróte d'ogni 
nacione farne manipoli fccódo che potranno venireje fe 
vorrcfti poner li manipoli per traucrfo,faria vna gradi (li- 
ma ignora n ria. Perche vanguardia, retroguardia, e batta- 
glia fi può dire nelle (e hi ere di tutto f efercito,e nel mar 
ciare. 

Delti manipoli del /quadroni. Cap. j. 
x T I manipoli del fquadrone fono le parti, ò mebri 

1 j (in che fi dìuide il fquadrone per formarIo,e cosi 
come co ordine ponerai li manipoli per formare il 1 qua- 
drone, co l'ifteffo ordine lo diffoluerai, sfilando Ji mani- 
poli ad vnoad vno,ò àdue à due,ò con dar volta,ouero 
voltando faccia, come torri ara più commodo ; e così fa- 
rai della guarnitione d'archibugi , e delle maniche di 
mofebetti, «filando fempre da man deftra f potendo* 

E/èmpio. 

2 Se il fquadrone hauerà 3 2 fila di fronte , ne potrai 
fare 4 manipoli, ad 8 per filo di fróte,ouero 4 à 6,& vno 
ad 8,che faranno cinque manipoli, A: il manipolo di nu- 
mero difparo fi può poner nel mezzo , & il fundo delli 
manipoli fempre è rifteffo di quel del fquadrone ; 
e l'iftcffo intenderai di ogn altra forte di manipoli. 

3 Si facilitarà il formare del fquadrone , quando le 
compagnie de picchieri fi faranno venire con le fteffe^ 
ordinaze di numero di fronte, che hauerànoli manipoli. 

Che co/a fia fquadrone volante. 
4 TL fquadrone volante fi fa di officiali reformati , e 
X loj chiamano volante , perche effendo di foldati 
veterani, e valocofi, nel combattere par che voli. 

E a Che 
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* 

0 m 

Che cofafia gu aminone delle bandiere. 

» 

5 Varnhione delle bandiere , è il riempire di pie* 
VJT chreri il vacuo di quel filo , che occupano ìt^j 
bandiere dali'vna pance dal! aItra>cioc le Tarano 1 4 fila 
di faldati di fbndo,fì à li 7, e 7 fiarànc le bardieie,c tam- 
bnri,c fé làianno 3 bandiere nel loro fiIo>& occuparàno 
luogo per 6 picchieri, nel rcezzo delfiche ir. fi no à 14 
cene vogliono 8, e penerai 4 picchieri dali'vna parte 
delle bandiere, e 4 dall'altra, come 
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6 Se le bandiere occuperanno litogo perdile fila^ 
di picchieri» guarnirai tutti due li luoghi dalli fianchi 
delle bandiere, come vedi per le due fila à 4, notati per 
A,&B. 

E fe occuparanno luogo per vn fiIo> guarnirai quel fi- 
lo, come vedi per lo filo à 3 di guarnitone , notato con 
la lettera C. 

L'altri modi di guarnire le bandiere vfati da altri , i 
me non parono vtili , e per ciò non li pongo ; come hò 
fatto dclli fquadroni. 

Della guarnitione del /quadroni. 

7 T A guarnitione del fquadrone fi fa d'archibugi» 
1 À fecondo il numero che ne haucrai , partendo 

per metà il numero dclli archibugi, e li ponerai appref- 
fo li due lati delfundo del fquadrone , c volendo , farne 
rifaltare vna, ò due fifa inanzi , ò dietro la fronte, e che 
diano con riderlo ordine del fquadrone , per la diftan- 
ria, e così fi deue fare. 

Delie mani de del fquadrone. 

8 T E maniche fi finno di mofehetti, fecondo il nu- 
I j mero chfe ne hauerai , ponendoli con l'ifteflò 

ordine , appretto la guarnitione d'archibugi , e pure ne 
farai rifaltare vna, ò due fila più manti dell'archibugi» & 
à dietro. 

Quando, fi tratta di fquadrone > fempre s'intende di 
picchiere del modo delle fila, delle guarnitioni, e ma- 
niche d'archibugi^ mofehetti» fi dirà appi etto. 

DfSé 

- 1 
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Delle truppe di Caualli. 
9 TT E truppe di Caualli fi Cogliono ponere appreffo 
N I i le maniche > & alla coda del fquadrone , e per 
neceflità, qualche volta inanti il fquadrone, raaflime 
quando la CauaJferia nemica voleflc inueflir di fronte 
il fquadrone* e (offe foprabondante. 

frm$$ dil /quadrone. A M 
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B C 

Le tré fila notiti ed l'A. è la guarnltione d'archibugi, 
c li tré notati con la M. è la manica di mofehetti , che-» 
l'vnai e l'altra rifaltano vn filo inanti la fronte ; e le fila 
B. G. rifaltano nella coda del fquadrone i dietro. 

io Si 
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10 Si fogliuno ancora , fecondo la neceffità occor- 
rente per bifogno , oucro fecondo la quantità di gente, 
che fi hanno da ponere ancora bande di mofehertie ri>& 
archibugi inanti Ja fronte, e dietro nel fundo del faua* 
drone,e nella carga che hauefTero di Caualli, ritirarli frà 
l'altri faldati, ouero frà le (ila del (quadrone , ma quefte 
cofe caufano difordine facilmente, e rifaltando fila d'ar- 
chibugi, e mofehetti, nella coda del fquadrone » cerno 
nella fronte farà bene, perche quando il fquadronc fofle 
alla irato da diuerfe partii voltando faccia la metà, ò più, 
ò meno della guarnitione, e della manica, farà più dife- 
fo il fquadronc 

1 1 Quando al fquadronc manca qualche filo, ò mez- 
zo filo, lo fogliono rifare d'archibugi, e quefto pure può 
caufare difordine all'ordinanza del fquadronc , & alla_j 
gua r nition e dell'archibugi. Et in quefto c aio. à mio giù- 
dicio , il meglio farà fare che il mancamento fempre ila 
nella coda dell'ordinanza , ò i quadrone , cioè al filo di 
dietro. 

1 2 Et occorrendo per neceffità hauer da fare i! fqua- 
drone di foldati armati, e difarmati, per aflìcurare li dif- 
armati, fi deueno poner nel mezzo del fquadrone, e per 
Capere giù (temente poner quefti nel mezzo, lo farai con 
la regola di compagnia, che fi opera con la regola del 3. 
e di quello fe ne trattarà meglio nel cap. 6 .e qui appref- 
fo fi pone vn'efem pio di quefto fcmpl ic cmen te,c fe non 
l'intendi, vedi nel detto cap. 

E/empio. 

13 Siano 900 foldati da farfene il fquadrone di grarL 
fronte, cioè triplato, c di qucfti 9oo,nefiano 300 dif- 
armati. 

1 4 Prima facendo fecondo la regola defPeitrattione 
delle radici per li f quadroni, trouarai li kti > che hauerà 

il fqua- 
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il fquadrone di tutti li 900, che faranno 52 di fronte, c 

17 difundo. 

Della fronte di quefto fquadrone potrai fare 7 mani- 
poli li 6 à 7 perdio di fronte, e l'altro à 10, erutti di 
fondo fonoà 17» li 300 difarmati fi potranno ponere 
al ! i 5 manipoli di mezzo>cioè quel di mezzo li 7, che è 
à io,& all'altri 4 à 7, cioè due per banda da quel di 10. 

E perche quefti 5 manipoli occupano 38 fila di fióre 
♦ dituttoilfquadrone,cioèIÌ4à7perfiio,fono 28, e io ? 
l'altro fanno 38, e quefto numero 38, che èia fomma^» 
delli 5 manipoli,farà il primo numero della regola del 3, 
con la quale s'hauerà da rifoluere quefta regola di com- 
pagnia, per il fecondo numero fono li 3 00 foldati, e per 
il terzo,facendo cinque volte la regola del 3, ogni volta 
ponerai la fronte d'vno delli manipoli , cioè 4 volte po- 
nerai il 7»& vna il 1 o,e perche le quattro operationi fa- 
ranno tempre per 7»bafta fare vna loia operatione per 7» 
e quel quotiente feruirà per tutti li 4 manipoli à 7>& 
vna volta opererai per 1 o, e quando li manipoli foffer© 
tutti di fronte eguale, vna operatione vale per tutti. 

Hor operando fecondo il precetto della regola del 3, 
moltiplicato 300 per 7 Si fanno 2 1 oo,e quefti diuifi per 
il partitore.cioè primo numero della regola del 3, che c 
381 fi fà il quotiéte 5 5, talché ad vno delli manipoli à 7, 
toccano 5 5 difarmati» & in quefta operatione di regola 
del 3 per foldati , non tenerai conto dei refiduoi perche 
non può efler mai vn'intiero,ma vniti inficine diuerfi re- 
fidul per vna iftefta cauto, fi parteno perii partitore della 
regola del tre, e quanto farà quel quotiente, per tanti 
intieri valeno quelli rotti , e nella proua l'vnirai alla^ 
fomma. 

E perche 4 volte 5 7, fanno 2 20'difarmatUireftanti 
i complimento delli 300 toccano al manipolo di 10, 

che 
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che fono So, che con li 2 20, fanno 300. 

Che t!t nuouo moltiplicato 300^ 101 fi fanno 5000, 
c quelli diuifi per 38, fifa il quotientc 78 da ponerfi ai 
manipolo di 1 o. 

Eli 220 difarmati\c quelli 78 fanno la fomma di 298, 
per la regola, che mancano due alli 300, e li refidui im- 
portano qucfti due, che mancano alli 300. 

E fatto quefto , per trouar quante fila di difarmati fa- 
ranno li 5 5 ad ogni manipolo deili 4, e li 78 al mani; o- 
lodi io, fé partirai 55 per la fronte d'ogni manipolo, 
che è 7, trouarai il quotientc 8, ÓV otto fila di difarmati 
ponerai nel mezzo d'ogni manipolo à 7 difarmati per 
filo» che nella diuifione di (oldati, quando la differenza 
è di vno, ò due* non importa, come qui, che 5 5 diuifo 
per 7, facendo il quotiente 8, e 7 via 8, fanno 5 6, ma 
li foldati fono 5 5, e per vn foJdato,non fi Jafcia di poner 
vn filo. Et effendo il fundo d'ogni manipolo 17, pone- 
rai 5 fila d'armati) e dopò li 8 difarmati, e dopò li 4, ar 
mati ad ognuno delli 4 manipoli, che fanno li 17 di 
fundo. 

Et al 5 manipolo di 1 o,partendo li 78,che li toccano, 
per 10 fi fa il quotiente pure 8, e ne mancano du^-* , 
ma (aria 7, onde in mezzo il manipolo di 10, (faranno 
8 fila di difarmati àio per filo, & efTendo il fundo 17, 
ponerai 5 auanti , e 4 à dietro delli 8 dclli difarmati, co- 
me fi è fatto all'altri manipoli. 

E di queffo modo li 3 00 difarmati fono podi nel mez- 
zo dei {quadrone. 

1 5 Qni apprefTo fi pone vn'efempio delli manipoli, 
quando vengono à formare il fquadrone , che fono 4 
manipolila 4 per filo di fronte, & n di fundo, ch^j 
fanno il fquadrone quadro di gente ; nè fi pongono al- 
tri eferapi di guarnitioni di bandiere , ò del fquadrone, 

F òdi 
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òdi maniche, per efler Jadiucrfità delli modi infinita* 

e fpeflo fi vede , che fono belle vedute per li fuperiori 

tante diuerfità di guàrnitioni, ma non fempre vtili> e nc- 

ceflarie. 

Il manipolo A fi è pofto nel fuo luogo > doue deuc_> 
efler la fronte del fquadrone. 

Il manipolo B camina per poner/I nello fteflo luogo 
di A, e rifletto fanno li manipoli C, e D. 

E qucfto è inquanto alli manipoli del fquadrone— ; ; 
ma fi oflerua poner prima da man dcftralaguarnitionc 
d'archibugi, dopò li manipoli del fquadrone , dopò l'al- 
tra guarnitione, e finalmente le maniche di mofehetti. 

Eflendo pofto in ordine il fquadrone, con le.fuO 
guarnitioni, e maniche, e volendolo sfilare^ comincian- 
do da man deftra , fi toglie la manica , e dopò la guarnì- 
tione d'archibugi, e dopò li manipoli del fquadrone ad 
vno ad vno, e dopò l'altra guarnitione , & in vltimo l'al- 
tra manica ; e quefto è il vero modo di sfilare ,* & ogni 
bandiera andai con il manipolo della fua compagnia» 
finche fi pongano in battaglione, e nel loro pofto. 
Tutti li Capitani,che faranno nelle compagnie^ terzo, 
che fi pone in ordinanza; deueno ftare ognuno inanti iL 
fuo manipolo con le fue arme , e così deueriano ftare le 
bandiere ogn'una in mezzo al fuo manipolo ; ma alcuni 
pongono le bandiere tutte inficme > in mezzo del fqua- 
drone. 
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Delle regole del ere, fecondo il Clauio. Cap. 6. 

I T A regola del tre è neceffaria in molte cofc , ma 

J i nelle cofe di guerra è neceffa/ijflìma , c perciò 

ne poneremo breuemcnte qui appretto alcune regote 
più neceflarie , e prima fi dirà come fi eferriti la regola 
del 3. 

La regola del 3 è di tré modi , femplice , euerfa , c 
comporta; la regola del 3 propriamente fi chiama rego- 
la di proportioni , ma fi dice regola del 3, perche da tre 
numeri conofeiuti fi viene à conofeere vn quarto nume- 
ro non conofeiuto , ma prof ornonale ad vno delli tre 
numeri conofeiuti , cioè la proportionc , che hauerà il 
primo numero della regola del 3 al rerzo , l'ifteffahaue- 
rà il fecondo al quarto, che fi ricerca; ouero quefta pro- 
portione l'intendi per contrario , cioè come farà il pri- 
mo al fecondo, così farà il terzo al quarto. 

Alla regola del 3 li numeri fempre fi difponeno dVn 
modo, ma nell'opcrare alla regola del 3 euerfa fi opera 
d'altro modo della femplice, come fi dirà al luo luogo. 

* • ■ 

Come fi difponeno li numeri alla regola del 3 . 

t T) Ropofti tre numeri conofeiuti, delli quali fi cer- 
£ ca con quefta regola il quarto numero non co- 
nofciuto,ma proportionaie ad vno deili tré conofeiuti. 

Vno deili tré numeri del quefito hauerà attaccata fe- 
co'la questióne .cioè il dubbio , e qucfto tal numero fi 
«L ue ponere nel terzo luogo della regola » e l'altro delli 
tré conoiciutlchc farà de IfiftcfTa natura del terzo, deue 
(lare nel primo luogo, e l'altro numero delli 3» che no è 
della natura di niuno delli due dctMcuc ftar nel luogo 

di 
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di mezzo, perche à quefto fi hàdatrouarc il quarto 
proportionale. 

E difpofti li tre numeri di quefta maniera , per trouar 
il quarto già detto, moltiplicami il fecondo numero per 
ii terzo , ò per contrario , & il numero , che ne viene Io 
partirai per il primo , e quel quotiente farà il quarto nu- 
mero, che fi cercaua. 

Quefito della regola del 3. 

E/empio. 

3 'T^Rcntacinque foldati in vn giorno vogliono qua» 
J[ ranta rotola di bifeotto , fi dimanda , in vn altro 
giorno quante rotola ne vogliono cinquata lètte foldati; 
qui fi fanno tré numeri» cioè 3 5 foldati, 40 rotola di bif- 
eotto, e 5 7 foldati, c fappiamo>chc 3 5 mangiano 40 ro- 
tola , ma non fappiamo quante rotola ne mangiano 57» 
dunque ii dubbio ftà attaccato alli 57 foldati, e quefto 
deue (tare nel terzo luogo,e li 3 5 foldati,che fono della 
iftelTa natura dclli 57, deueno ftare nel primo luogo, 
eli 40 rotola di bifeotto, che fono d'altra natura dclli 
due già detti, deueno ftare nel lupeo di mezo , e perciò 
dirai , 

Se 3 5 mi dà 4o,chemidarà 57, e difpofti li numeri, 
come vedi , 

moltiplicato 57 per 40 35 — 40—57- 65% 

fi fanno 2 2 8o,e quelli diuifi per 3 5>fifa il quoticte 6 5 4 
e cinque trentacinquefimi,che vaghono per vn fettimo; 
e quefto è il quarto numero, che fi cercaua ; efe confi- 
deri quefti quattro numeri, trouarai,che la proportione, 
che è fra 35 à 57,rifteiTa è tra 40 à 65,ouero la propor- 
tione che è fra 3 5, e 40, l'iftefla è fra 57, e 65. 

Altri 

» 
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Altri qucfiti. 

4 QI dimanda, quanto fi hauerà di rendito da 500 
v3 ducati à ragione di 7 per 100 ogn'anno,quì dirai, 
Se 100 mi dà 7, quatomidaià 500, e moltiplicato 500 
per 7, fi farano 3 5 oo 3 e quefti diuifi per 1 ooifi fa il quo- 
tiente 35, e tanto rendono 500, à 7per 100. 

Quanto vakrà il capitale di 100 ducaci di rendito à 
ragione di 5 per 100, qui dirai, per trouare il capitale, 
Se 5 mi viqn da 1 oo,che mi verrà da 1 00 il primo 5, 8c 
il terzo 1 00, fono rendito il 1 00, fecondo è capitale, e 
capitale farà il quarto,fatta la regola | 5 — 1 00 — 1 00 
moltiplicato il 100 per ioo,fi fanno 1 0000, e quefti di- 
uifi per 5, fi fa il quotiente 2000, e tanto vale il capitale 
di 1 oo, à 5 per 1 00 di rendito. 

Quanto vale vna libra di zafarana, fe con 8 carlini fe 
ne fono comprate due onze , quando nelJi numeri della 
regola del 3 ci fono numeri rotticeli rotti faranno ad 
vno, ò à tutti due li numeri primo, e terzo, quelli fi de- 
ueno ridurre al minimo rotto efpreffo in quelli , e dopò 
far la regola , & il quotiente farà della natura delli rotti, 
e fe il rotto farà nel numero di mezzo , quello fi ridurrà 
à quel rotto , & il quarto farà di quella natura , come in 
quefto quelito, che fi dicono onze , e libra > la libra s'bà 
da ridurre ad onze , e perciò dirai , Onze 2, carlini 8> 
onze 12 coderanno carlini 48, che fono della natura^ 
del numero di mezzo,che furono 8 carlini. E dell'iddi 
fomodotiregolarai in ogn'altra cofa appartenente alla 
regola del 3, 

? Vroua. 

5 La proua di quella regola del 3 fifa con moltipli- 
care il quarto numero ritrouatoperil primo; fe da quel- 

~ la 
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lamoltiplicatione ne vfcirà vn numero eguale al nume- 
ro generato dalla moltiplicatone del fecondo per il ter- 
zo , farà flato ritrouato giufto il quarto numero , che fi 
cercaua. 

E nel primo efempio di 3 5 foldati, e 40 rotola di bif- 
cotto,e 57 foldati fi ritrouò 6$>c ne auanzorno 5 rotola, 
moltiplicato il quarto numero 65 per 3 5 primo nume- 
ro, fi tanno 2275* alli quali aggiuntili 5 che rirnafero,fi 
fanno 2 2 8o,perche il refiduo ad ogni proua s'aggiunge, 
equefto numero 2280 è eguale al numero prodotto 
per il fecondo 40, moltiplicato con il terzo 5 7, che fe- 
cero 2280. 

6 Tutta la difficoltà della regola del 3 confi fi e nel 
faperdifponerelitrè numeri, che dopò hauer difpofto 
bene li tré numeri , farà cofa facile l'opeiatione per tro- 
uare il quarto numero, che fi cerca. 

Il refiduo che rimane dalla regola del 3, quando ci 
farà , perche quelli fono fani.fi deueno ridurre à minimi 
termini , e quelli tornare à partire per Tifre/To partitore, 
e trouarai quanto ci farà di più di quelli rotti. 

Perche dal primo elcmpio ci rimafe 5 rotola di bif- 
cotto, ridotti quefti cinque rotola in onze, efiendo ogni 
rotolo 30 onze,moltiplic3to 5 rotola per 3oonze,fanno 
1 50 onze,e quefte diuife per 3 5>che fu il partitore, fi fà 
il quotiéte 4 onze, e pure reftorno xoonze,che fi lafcia- 
• no andar via ; talché tutto il quarto numero del primo 
esépio deue eflèr 6 5 rotoIa,c 4 onze,& vn terzo d onza - 
incirca. 

Della regola del $ euerfa. 

LA regola del 3 euerfa fi opera al contrario della re- 
gola ordinaria, e quefto perche la proportione, 
che haueranno frà di loro li quattro numeri, farà al con : 

erario 
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trario di quella della regola ordinaria » e femplice j per- 
che così come nella regola del 3 femplice, quado il pri- 
mo numero è minore del terzoni quarto è maggiore dc^ 
fecondo; nella regola euerfa accade tutto il contrario, 
perche quando il primo è maggiore del terzo, il quarto 
è minore del fecondo ; ò per contrario,quando il primo 
è minore del terzo, il quarto è maggiore del fecondo, e 
dalia natura iftefla fi conofee, quado la regola del 3 farà 
ordinaria, ò euerfa, come fi conofeerà dalli efempi. 

Difpofti li tré numeri deirifteffo modo della regola 
ordinaria , per trouare il quarto numero proportionale, 
moltiplicherai il fecondo per il primo, e partirai per il 
terzo, il contrario dellajrgola ordinaria. 

E/cmpio. 

8 Vno fi vuol fare vn vcftito dVn panno,chc è largo 
1 palmi, e ce ne vogliono 1 5 palmi, fi dimanda , quanti 
palmi ce ne vorranno à fare lifteflb veftito dVn panno 
largo 4 palmi} qui dalla natura del fatto vedi,ch'eÌTendo 
il panno più largo, ci vuol meno palmi di panno , & an- 
cor che il primo è minore del terzo , non per quefto il 
quarto farà maggiore del fecondo , ma minore. 

Difpofta la regola , e moltiplicato il | 2 — 15—4 
fecondo per il primo 1 5 per 2, fi fanno 3 o, e quefti di- 
uifi per il terzo , che è 4, fi fà il quotiente 7Ì. cioè fette 
palmi,e mezzo. 

Proua. 

9 La proua della regola del 3 euerfa fi fa deirifteffo 
modo deirordinaria,ma hauerai da moltiplicare il quar- 
to per il terzo, che faràno il numero fatto dal primo per 
il fecondo,chc in quefto efempio,moltiplicato il quarto, 
ritrouato 7» , per il terzo 4,(1 fanno 281 & à quefti vnitili 
due, che rimafero , fi fanno 30, quanto fi fecero dal pri- 
mo per il fecondo, che furono 2, & 1 $* 

DeSa 
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■ 

Della regola del 3 comporta. 

io T A regola del 3 comporta fi fa,quado fi proporr 
1 / gono più di tré numeri principale di quelli fi 
deueno far (blamente li tré numeri principali della re- 
gola del 3,e quell'altri numeri aggiutialli tré principali, 
Tempre denotano il tempo»il guadagno , ouero il danna 
Et airhora ò Vhauerà da farla regola del 3 più volte; 
ouero s'haueranno da moltiplicare li tré numeri princi- 
pali per li loro aggiunti , acciò fi faccino li tré numeri 
affoluti della regola del 3. 

E/empi del C/auro. 
1 x Sono otto compagni , che viuono in compagnia, 
& ognuno di efli fpende iti ducati il mcfe , fi dimanda, 
quanto fpenderanno tutti 8 per 4 anni? 

In queftoefempio fono cfprefTì mcfi,& anni» però gli 
anni s'haueranno da ridurre in mefi, e quefta queftionc 
fi riloluerà in quello modo. 

In vn mefe vn compagno fpende ducati 6, in vn'altro 
mefe quanti ne fpenderanno 8 compagni, difpoftì li nu- 
meri come vedi , 

compagno ducati compagni ducati 

1 6 8 fanno 48 

moltiplicato il terzo perii fecondo, fanno 48, che diuifi 
per il primo, ch'è i, refta il quotiente l'ifteffo 48. talché 
in vn mefe otto compagni fpcndeno 48 ducati , quando 
vno ne fpende 6 in vn mefe. 

Di nuouo così ordinarai la regola, Se otto cópagni in 
vn mefe fpendeno 48 ducati, quati ne fpéderanno in 48 
mefi>che fono li 4 anni ridotti in 48 mefi, come fi di/Te. 

> mefe ducati mefi ducati 
. v / 1 — 48 — 48 fanno 1304 

G Mot 
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Moltiplicato il fecondo» e terzo, fanno 2304, e tanto 
fpenderanno in 4 anni otto compagni > che il primo nu- 
mero 1 non cangia quotiente. 

Prona. 

La proua è Hftefla della regola femplice. 

Efempio fecondo. 
Se ad ogni foldato fi pagarà 4 ducati il mefe>in 9 mefi 
quanti ducati fi pagarannoà 1 3000 foldati? Prima così 
rifoluerai quefto efempio , 

Vn foldato in vn mete vuole 4 ducati.in vn'altro mele 
quanti ducati vorranno 13000 faldati? « 

In quefto efempio vn foldato feco ha vinto vn raefe, 
onde vn foldato via vn mefe fà vno, e perciò dirai» 

inde foldato ducati foldati ducati 

I I — * 4 — 13000 fanno 52000 

- Qui moltiplicato vn mefe per vn foldato , fi è pofto 
vno per il primo nurocro.e per il fecódo 4 ducati,e per 
il terzo 13 000 foldati» moltiplicato 13000 per 4 fanno 
52000, e tanto vorranno in vn mefe 1 3000 foldati, che 
52000 diuifi per 1, fanno l'ifteflb 52000. 

Difponi di nuouo la regola , e dì f Se rn mefe vuole 
5 2 000, quanto vorrauno 9 mefi ? 

I _ 52000 _ 9 fanno 468000 
E moltiplicato 52000 per 9, fi fanno 468000,0 quelli 
diuifi per vno, fanno l'ttteiTo ; talché 13000 foldati in-* 
9 mefi vogliono 468000 ducati» 

Efmpio terzo* 
S'hà da fabricarc vn fortCìdoue ci bifogaa 300 canne 
di fabrica, ma è neceflario farla in vn mefe , fi dimanda, 
Quanti mauri s'haucrannodaponcre ogni giorno per 
farla in vn mefe ? 

Qui prima s'bauerà da cercare alcuni maftri > quante 
canne fabiicano il giorno , perche così tr&uarai quanti 

maltri 
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madri la fabricaranno in vn mcfc i c farai quefto con la 
regola ordinaria. 

Poniamo , che due maftri in vn giorno fabrichin* 
4 canne, perciò dirai» Canne 4, ma- 
ftri 2, canne 300,0 troui maflri 150, 4 — 2 - 300 
moltiplicato 300 per 2, fanno 600, e quefli 2 
ditufi per 4, fi fanno 150, e 1 50 maflri fabri- 600(15» 
canolc 300 canne in vn giorno. 444 

bifponi di nuouo la regola , e dì, Giorno 
vno, maftri 150, giorni 30, che fono il mefe, quanti ma- 
ftri vogliono. 

E qui farai la regola del 3 euerfa, 1 — 150—30 
perche quanti più giorni fono , tanto 
meno madri ci vogliono^ moltiplicato 150 per 1, fanno 
nfteflo,che diuifi per 30, terzo numero, fi fa il quotien- 
te 5, e cinque maftri il giorno, poncrai per 30 giorni, e 
finirai il fòrte. 

Quando fi fa la regola del 3 di tempo di pefo>ò mifu- 
ra bilogna (lare in ccruello, perche il più delle volte fi fa 
la regola euerfa. 

E fuccede ancora , che vna volta facci la regola ordi- 
naria^ vn'altra la euerfa, come è flato nell'efcmpio paf- 
fato. 

Et al contrario, che vna Tolta bifognarà fare la regola 
euerfa, & vn'altra l'ordinarla, come n vede nel feguentc 
efempio. 

E/empio quarto. 
Dodeci guaftatori in noue giorni riempieno ventr 
pafli di fofTo , io quanto tempo trenta guaftatori r empi- 
ranno quarantacinque palli di fofTo ? 

Qui s'hauerà da forc la regola dd 3 due volte repli- 
cata, ma la prima volta la euerfa. 
E g la prima volta euerfa così Sari ordinato l'esfpio, 

Gì Se 
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Se guaflatori 12, vogliono 9 giorni per empire il loro 
foflfoquanti giorni vorranno 30 guadatoti? e fatta la re- 
gola cuerfa. . 

Moltiplicato il primole fecondo 1 2 — 9- — 30 
tra di loro fi fanno 108, e quefti 
diuifi p il tcrzo,fi fà il quotiepte 3L talché fe 1 2 guada- 
tori in noue giorni riempieno 20 Paflfi di foffo, 30 guada- 
tori lo riempirano in tre giorni>e tre quinti dvn gioffo. 

Difponi di nupuo la regola del 3 ordinaria, dicendo» 
Pafli 20 vogliono giorni 3 1 paffi 45, quanti giorni vo- 
gliono , ridotti li tre giornee tre quinti 
in 18 quinti. 20 — 18 — 45 

Moltiplicato il 45 per 1 8 quinti, fi 
fanno 8 1 o quinti, e quedi diuifi per 20, fi fà il quotiente 
40*1 che importa quaranta quinti, e mezzo , e partendo 

quaranti quinti giorni per 5, denominatore deJIi quinti, 
fi troua il quotiente 8 giorni , & in quede operazioni li 
refidui di minutic fi lafciano andar via > eflendo cole in- 
fenfibili in tal materia. 

E/empio quinto. 
In vna fortalezza fiàno aiTediati 4000 foIdati,& hanno 
da viuere per due anni, ma è nec diario, che quella vet- 
touaglia li badi due anni, e mezzo, fi dimanda , Quanti 
foldati fi haueranno da tenere nella fortalezza, pere he il 
vitto li badi due an ni, e mezzo ? 

Qui ridotti gli anni in mefi, dirai, Mefi 24, foldati 
4000, meli 30, che fono li due annj,e mezzo, fanno Ibi- 
dati 3200, come vedi, e quella è regola del 3 cucila, e- 
perciò moltiplicato 4000 per 24, fi 
fanno 96000, e qutfti diuifi per 30, 24 — 4000—30 
fanno il quotiente 3200, tanti fal- 
dati fi deueno ritenerle gli altri lkeatiare. ... : 

Della 

■ * 



Digitized by Google 



DI DOMENICO MARINCOLA. $j 

Della regola delle Compagnie. 

1 » T A ^gola di Compagnia fi opera con la regoli 

J i del 3, e fe ne pongono qui appreffo li leggenti 

efempij, perche nella regola di Compagnia, per trouare 
li tre numeri della regola del 3 ò farà neceilario racco- 
gliere in vna fomma li numeri propolli per fare il primo 
numero della regola del 3,oucro s'haueranno quelli 
ifteffi da moltiplicare per li loro aggiunti, e quelli ridur- 
re in vna fomma per il primo rum ci o , e per il terzo, fa- 
• ranno li numeri ifteffi , che furono ridotti in vna fomma, 
cioè vna volta per vno, che tante volte s'hauerà da far la 
regola del 3, come meglio s'intenderà da gli clempij. 

E/empio primo. 
1 3 Cinque Capitani,cinque Alfìeri,e duicento fal- 
dati fecero preda di 30000 duca ti ,e fe l'hanno da parti- 
re fra di loro in quello modo , Che li Capitani ogri'uno 
habbia 8, gli Alfieri 5,e li foldati 3,fi dimanda, Quanto 
tocca alli Capitani , quanto à gli Alfieri , c quanto alli 
foldati? 

Per trouare in quello quelito li tre numeri principali 
della regola del 3, con che s'hà da rifoluere il quelito. 

Prima fi deue moltiplicare il numero delli Capitani! 
ch'c 5, per il numeriche li tocca, eh' è 8, e fi fanno 40, 
e poni da parte, e dopò moltiplica li 5 Alfieri perii 5 
che lì tocca,& hauerai 2 5, e poni da parte appreflo li 40» 
e dopò moltiplica li 20© foldati perii numero 3, che lì 
tocca , & hauerai 600, e poni da parte appreflo li 2 5. 
fatto quello, raccogli in vna fomma le tré partite «00, 

2 5 , e 40, & hauerai 6 6 5 , c he farà il primo numero delia 
regola del 3, per il fecondo faranno li 30000, e perii 
terzo, facedo tre volte la regola del 3, ogni volta feruirà 

vno 
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vnodelli tre numeri, eliquocienci 9 che fi trouaranno, fa- 
rfao le parti,che toccano alli Capitani, Alfieri>e foldati, 
c quefte parti fc le tornano à partire li Capitani fra loro, 
gli Alfieri frà loro, e li foldati fra di loro . Ma venendo 
all'operatione, 

Prima dirai per li Capitani» Se 66$ donano 30000, 
che donaranno 40, come vedi , 
moltiplicato 30000 per 40, fi 665 — 30000 — 40 
fanno x 200000, e quelli divifi 
per 66$» fifa il quotiente 1*04]^- e quefti toccano 
alli Capitani. 1 

La feconda dirai per gli Alfieri deH'iftefTo modo > Se 
€6% donano 30000, che daranno 25, e moltiplicato 
30000 per 2 5,fi fanno 750000,6 quefti partiti per ©"65, 

fi fa il quotiente 11*7^7 P cr g'* Alfieri. 

E la terza volta per li foldati dirai dell'i (letto modo» 
Se 665» danno 30000, che darà 600, e moltiplicato 
30000 per £oo,fifa il numero i8oooooo,e quefti diui- 

fi per 665, fifa il quotiente 1706*7 ~ di maniera che 
le rrè parti ritrouatc, fono le tre feguenti , • 1 804 gy- 

Sono li tre numeri, 1 7°* 7 *p 

Prous. 

Per prouare fe l'opera tione fi a fiata fatta buona» fi rac- 
cogliono m vna fomma le tré partite , fe da quefte fi co- 
poneràdifiuouoil numero della 30000 partiti , l'ope- 
ratione è ben fatta , & in quefto efempio prima raccol- 
ti tofieme ii tré refidut»che fono numeri rotti, che_j 
fortunati inficine li tré 340, 545, e 445» fi fanno 1330 
lotti, che diuifi perii loro denominatore , cioè il parti- 
torc 6 6 s, fi fa il quotiente 2 fa ni , che vnid alle tré par- 
tite 
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tire de fani, fi fa di nuouo il numero 30000» come vedi 
quìfotto. „ 1804 

11 27 
27067 

a 

E/empio fecondo. 30000 

Le Galere di Napoli 24,quclle di Sicilia x%> e quelle 
di Malta 6, 5 'hanno da diuidere fra di loro 45000 can- 
tara di bifcotto,fi dimanda, Quanto ne toccarà à quelle 
■» di Napoli i quanio à quelle diSicilia , e quanto à quelle 
di Malta? 

Per rifoluere quefla compagnia, delli numeri di que- 
lle tre partite di Galere 24, 1 2 t e 6, fe ne facci vno.che 
farà 4 2 , per il primo numero del fa tegola del 3, per il fe- 
condo farà li 45000 cantara di bi (cotto, e per il terzo fa- 
cendo tré volte la regola , fi ponerà ogni volta vno delli 
tré numeri delle Galere , come fi fece inanti nell'altro 
efempio delli Capitani. .5 

E per la prima operatione moltiplicato 45000 p 24» 
fi fanno 1 oSoooo, e quefti diuifi per 42,(1 fa il quotice- 
le 2 5 7 1 4 " per le Galere di Napoli. 

E per la fecóda moltiplicato 450000 per 1 2,fi ranno 
54oooo,e quefti diuifi per 42,0 fa il quotiéte 12857 i 
per le Galere di Sicilia. 

E per la terza moltiplicato 450000 per 6#fi fanno 
27oooo,e quefti diuifi per 42,(1 fà il quotiente 6428^ 

per le Galere di Malta;di maniera che le parti ritrouate, 
fono quefte tré , 
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Alle Galere di Napoli tocca cantara 1 27 14 ~ 

A quelle di Sicilia tocca cantara 1*857- 
A quelle di Malta cantara 64281 

f 45000 

» • 

Per la proua fommati prima li tré numeri rotti , ch^ 
fono 1 2,6, e 14, che vniti infierne fanno 4 - chevalcno 

per vn fano, che vnito alle tré partite defani, fi fanno 
fommate quelle li 45000 cantara, che fono ftati partiti, 
come vedi qui lòtto» 

iti 1 . *57*4 

12857 
6428 



45000 

Efcmpto terzo» 
Si diuidano 2 500 foldati in quello modo , che delle 
cinque parti fe ne faccia il fquadrone,delle quattro le_* 
maniche,e delle tré le guarnitioni,quefta diuifione con 
la regola del 3» fi farà con gl'iftdTì termini nominati nel 
qucfito,che fono 5,4»^ 3, cioè le 5 parti, le 4 parti, e le 
3 parti vnitein vna fomma li 3 termini 5.4, e 3, fi fanno 
12 per il primo numero della regola del 3, il fecondo 
fono li 2 500 foldati , il terzo fono gl'ifteflì numeri tré» 
cioè 5,4> e 3, vna volta per vno, facendo tré volte la re- 
gola del 3. 

Per la prima parte 5,moltiplicato 2500 per 5,fi fanno 
I2 500,e quefti diuifi per I2,fifà il quotiéte i04i,enc 
auanza J talché 1041 i fono le cinque parti di 2 500. 

E per la feconda moltiplicato 2500 per 4, fi fanno 

ioooo, 



DI DOMENICO MARINCOLA. 57 
loooo, qucfti diuifi per 12, fi fà il quotiente 833 i 
c quefti fono le quattro parti. " 

E per la terza moltiplicato 2500 per 3,fi fanno 7500 , 
c quefti diuifi per 12, fi fa il quotiente 625» che fono le 
tré parti; di maniera che le parti ritrouatedel numero 
2 5 00, fecondo li termini 5 > 4» e 3 > fono le quinte parti 
prime 1041 1 

Le quarte parti feconde 8331 
Le terze parti vltimc 6 2 5 11 

- 

14 Per la proua fommate le tré partite dclli numeri, 

10 tutto fanno 2499, e li due refi Jui fanno 1 2 duo d ce i- 
mi»che vagliono p vno intiero» e quefto vnito a Ili 1499» 
fi fanno li 2 500, numero diuifo fecondo 5» 4, e 3. 

E fe s'hauerà da fare vna fimiie diuifione di numero 
di foIdatr,ò altro, che le parti fiano per efempio la metà, 

11 terzo, éc il quarto, cioè ~~ vno mezzo, vno terzo, & 

vno quarto, all'hora s'hauerà da fare con trouar vn nu- 
mero che habbia riflette pani» e fia, per efempio, il nu- 
mero 1 2iche la fua metà è 6,il terzo e 4, Se il quarto è 3» 
vnite infieme quefte tré parti 6» 4» 3, fanno 1 3,e non 1 2, 
c però dirai tré volte» Se 13 mi dà 6oo,numero da par- 
tirti» che mi darà 6, che 4, e che 3. Moltiplicato 600 
per 6, Se il prodotto 3600, diuifo per 13, fifa 276^ 

e di nuouo moltiplicato 600 per 4, 8c il prodotto 2400 
diuifo per 1 3, fifa 184 ^ e moltiplicato 600 per $ f & il 

prodotto 1800 diuifo per 13» fila il quotiente 13*3 

di maniera che la metà fono li 276 a il terzo 184Ì 

•> ij 

dico 184» & il quarto 138 £ e li tre rotti 1 2,8,6, fanno 

H 26 
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26 tredicefimi, che vaglionopcr 2 intieri, che 176 
vniti alle tre partite fanno la Comma 6 00, c omo 1 84 
vedi. . 138 

» 

600 

1 5 Qui fi torna à ricordare , che il fquadrone fi fà 
di picche , e la guarnitione delle bandiere pure fi fa di 
picche, e quando non hauerai picche, fi fà d'archibugi ; 
la guarnitione del fquadrone d'archibugi , e le maniche 
de mofehetti fecondo il numero che ne hauerai. 

x 6 E quando fi parla di ti uppe,s'i n tende di caualli. 

1 7 Hauendo diuifo li 2 5 co , come fi di (Te, in tre parti 
della maggiorenne è 1041, ne farai il fquadronc,chc-.i 
s'intende efTer picchieri, della minor parte, che è $25, 
ne farai le due guarnitioni, e dell'altra parte, che è 83;, 
ne farai le maniche, che fono mofehetti > e tutte quelle 
ordinanze le farai fecondo ti tornerà commodo, con la-, 
proportione neceffaria, con le regole dette inanti. 

18 Sideucconfiderare ancora, che hauendo gente 
fouerchia per le maniche, e guarnitioni , quelli li potrai 
applicare ad altri bìfogni di guardia di monitioni » e~i 
vittouaglia , indoppio , per ftar più ficuri , & al bifogno 
leuarli da là 1 e rinforzarne di nuouo il fquadrone , guar- 
nitioni, e maniche , ouero ne farai altre maniche inanti, 
© adietro del fquadrone, e per gli angoli , come fi vede 
nell'opera del Signor Fra Lelio Brancaccio, che ne 
tratta à pieno, e perciò io non ne dico altro, 

4rc^e opacità dclkjftù Caf. j. . j ; 

1 Ouendofi qu* appreffo trattare deirarea,c capa- 
I J cita d ci i 1 fiti,c mifurarli,cflendo la mi fu ra geo : 

metrica 
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metrica comnvunc per tutto, diremo qu^l fu Ja mi farà 
geometrica, e prima > 

Il miglio è mille pafli geometrici. iooo 
Il palfo geometrico è cinque piedi. 5 
Il piede geometrico è quattro palmi. 4 
Il palmo geometrico è quattro dita. 4 
Il dito geometrico è quattro grani d'orgio. ^4 
E di quefta mifura fi ferue la Geometria. 

% In generale Tempre ti deui feruire nelle tue opera- 
tioni delle mifure geometriche ,ertendo communi per 
tutto. J 
Ma perche in ogni luogo particolare ci è mifura, ò 
pefo particolare^ gli vni diuerfi da gli altrij & occòné- 
do efler in parte,& hauer da comandare à gente , doue, 
e da chi non s'intende la mifura geometrica , in tal cafo» 
per effer meglio intefo, e confeguenteméte mcgliofer* 
uito da gli operar!) , ridurrai la mifura geometrica alla., 
mifura di quel paefe doue fei,ò di quella gente à chi co- 
mandi , cioè , effondo in Napoli , riduci li piedi 1 ò pafli 
geometrici à palmi, ò canne napolitani e così de gli al- 
tri luoghi. 

Ma in cofe di guerra in generale fi vfa la mifura geo- 
metrica particolarmente per mifurar le diftanze, trouar 
le Aree delle figure» ca u ar mine, e c on tramine , trince- 
rare^. 

Del f Àrea delti fiti per Squadronare, c prima 
de ili /iti triangolari. 

« 

| D Er ritrouare l'area d ogni fito, per faper la fua ca- 
X pacitàie per poterci formare l'ordinanza, che ci 
può capirei io mi forzarò tróuarie per via di numeri, non 
Vài parendo à proposto > che il foldato habbia d'andar 

H a cer- 



6p TRATTATO DI GVERRA 

cercando perpendicolari, e diametri , e douc farà necef- 
fario il diametro , quello pure conuertirem© in numeri, 
bifognando. 

Si ritroua l'area» ò capacità d'ogni (ito triangolare in 
quefto modo. Raccogli in vna fomma li numeri dclli tre 
lati del triangolo, e di quella fomma piglia la metà, e do- 
pò troua la differenza , che è fra detta metà ad ognun o 
delti tré Iati, e quelle tre differenze moltiplica tra di lo- 
ro , cioè prima le due fra loro , qualunque fiano, e quel 
prodotto lo moltiplica per l'altra differenza,e quefto fe- 
condo prodotto lo moltiplica per la metà della fomma 
delli lati , la radice quadrata di queft'vltimo prodotto 
farà l'area del triangolo. 

E/empio. 

Sia il triangolo A con li fuoi tré Iati, vno di paffi r o,e 
l'altro di paffi 9,e l'altro di paffi 7, raccolti in vna fomma 
1 o, 9, e 7, fanno i6>h fua metà è 1 3, la differenza di 1 3 
à 1 o è 3, e la differenza di 1 3 à 9 è 4, e la differenza di 
1 3 a 7 è 6, moltiplicato 3 via 4,6 fanno 1 2, e quefto 1 2 
moltiplicato per 6, fi fanno 72, e quefti 72 moltiplicati 
per 13 metà della fomma, fi fanno 936, la radice qua- 
drata di 936, è 30 ^ trenta,e trentafei feffantefimi. 

Et il fpatio,& area di quefto triangolo di 30 paffi^in- 
tende di 30 paifl quadrati, e l'iftefiò s'intéde d'ogn'altra 
mifura,che operi, cioè s'intenda di quadrati fimili. 

Quefto modo ftà bene per faper la capacità d'vn fito 
triangolare, ma per ordinarci il (quadrone, non c amina 
così il fatto , perche il fquadrone fempre farà di figura^ 
quadrata,ò quadra, e per ciò quado s'hauerà da formar 
{quadrone in vn fito triangolare , è neceffario tremare il 
quadratolo quadro di quel triangolo, cioè, che quadra* 
to, ò quadro fi può haucre dentro quel fito triangolare. 



■ * 
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Del triangolo equilatero. 

4 T"\ Er trouarc il quadrato, che fi può formare détro 
\f il triangolo equilatero , partirai il lato del trian- 
golo in 9 parti eguaIi,pigliando dal lato,cioè dalla bafe f 
dimla in 9, le quattro parti nella metà della bafe, e dalli 
dueeftremidellc tre parti vnaltra mezza parte di più 
à gli eftremi delle tré, che faranno quattro parti, quelle 
quattro parti prefe nel modo detto » faranno il lato del 
quadratotene può formai li dentro il triangolo equilate- 
ro, come vedi nella figura, che nella bafe diuifa fono tre 
parti intiere , e due mezze parti da gli eftremi delle tre, 
che fanno quattro parti , che è il lato del quadrato dea* 
tro l'equilatero , ouero diuifa la bafe in parti 1 81 ne la- 
feierai cinque per parte ; & effendo dentro l'equilatero 
il quadrato, ci potrai formare il (quadrone quadrato di 
terreno, talché partendo il lato in noue parti,Ie quattro 
fono il lato del quadrato notato con la lettera B. 

Del triangolo Ifofcele, e Scaleno. 

5 O E il ilto farà figura di triangolo ifofcele » che hà 
O due-lati eguali,& vno ineguale, fc l'vno delli due 

lati eguali farà minore del lato ineguale. 

Dalla metà della bafe mifurerai U ipatio infino all'an- 
golo delli due lati eguali 9 e quel fpatio farà il lato grade 
del quadro tango, che fi può formar dentro quel trian- 
golo, & il lato minore farà la metà del lato maggiore ri* 
trouato, e fi ci può formare il fquadrone quadrato di gS - 
te,ò prolongato, come vedi la figura, & il lato minora 
non farà fempre precifamente per la metà del lato mag- 
giore, ma poco più, ò meno,fccondoTacutezza dell'an- 
golo 
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polo dclli due Iati eguali ; e già hò detto prima , che nel 
Squadronare in vn /ito , non fi và con tanta fottigliczza 
di terreno» & è notato con la lettera G nella figura. 

Se il triangolo ifofcele bauerà la bafe poco meno di 
vno delli lati eguali,fi ci formerà dentro il quadrato con 
• la medefiraa ragioncche fi fece al triangolo equilatero, 
come yedi la figura f che li lati del quadrato notato con 
la lettera D dentro il triangolo feguente, fono eguali al 
femidiametro del triangoIo.Ma fe la bafe,ò Iato in egua- 
le farà affai minore d'vno de gli eguali, ci verrà dentro il 
quadro lungo , con la ragione dell'ifofcele di lòpra , pi- 
gliando la metà della baie perillato piccolo del qua- 
dro » & vna volta, e mezza il lato piccolo è la lunghezza 
del quadro lungo, come vedi la figura terza» notato con 
la lettera E. 




«Se 
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6 Se il triangolo farà Scaleno, faiaidell'ifteffomodo 
deinfofcclc > che ne trouarai il quadro lungo à tuo giù- 
dicio , ch'io non li trouo prattica (ufficiente , notato eoa 
la lettera F. 




DcW area del fito quadrato. 



7 y ^ Area del fito quadrato fi ritroua con moltipli- 



care vno del 1 i lati per le (te fio » e quel prodotto 
farà l'area. Sia il quadrato A per ogni ve rio palli 4, il 4 
via 4,fanno 16, e 16 quadrati piccoli fi contengono nel 
quadrato, che hà il lato 4, e l'ifteflo giudido fatai d'ogni 
altro fito quadrato ; e fi ci può ordinare il fquadiont-i 
quadrato di terreno, notato con la lettera G. 

* 

Deli arca del quadro lungi* ■ 

8 Er trouarc l'area del quadro lungo, perche i! (Ito 
JL in quadro lungo hà li due Iati digerenti da gli 
■Vi : altri 
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altri due, perciò per haucr l'area, moltiplicarci fra di lo- 
ro vno delli lati piccolt»& vno delli gran di, & il numero 
prodotto farà l'area di quel fi co, notato con la lettera H. 

E/empio. 

Sia vn Gto quadro lungo,da vn verfo 6,c dall'altro 4, 
moltiplicato il Iato 6 per il lato 4 fi fanno 24, e tanto 
farà l'area di quel quadro • che hauerà vn Iato 6, e l'al- 
tro 4. In quefto (ito fi ci può fare il fquadrone in prò- 
portione fexquiaJ cera, che è come 4 à 6, fecondo li qua- 
drati, ma fecondo li faldati /ària come 5 à 7, che è quafi 
l'iftefla. 
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Dell area del circolo. 

9 ^Vccedendo che s'habbiada Iquadronare in vn 
v3 Sto circolare i prima per trouar l'arca di tutto 
qud iitO) miiuierai il iuo diamcc40, e poniamo che fia_« 
palh 2 2,la circonferenza del circolo,iecondo Archime- 
de, è pi r tre volte il diametro , e la lemma parte di eflb 
d ametro di j iù, di mi do eh eden do il diametro 22, 
il 22 via j,fà 66,la lemma parte di 22, è j,& vn fettimo, 
che aggiunti alli 66, fanno il fettimo fi lafcia in_* 
mareiia di fquadronare.pt r hauer l'area di quefto circo- 
lo, che di diametro è 22, e di circonferéza 69, moltipli- 
ca 34 per 1 i,&haucrai 374 piedi d'area, cioè moltipli- 
cherai la metà della circonferenza per la metà del dia- 
metro, & haueraidel prodotto l'area del circolo. Ma fe 
in vn circolo hauerai da fare il fquadrone , s'hauerà da 
trouarc il quadrato, che cape dentro quel circolo , e per 
trouar quefto , partirai il diametro in fette parti eguali, 
le cinque parti di quelle fette farà il lato del quadrato 
dentro quel fito circolare, corre vedi nella figura, che 
farà poco meno, che quadrato, & e notato có la lettera L 




• 
r 



Del. 



66 TRATTATO DI G VERRÀ 

Deltarea del fito ouato. 

10 Q E vn (ito farà di figura ouata,per trouar l'area^ 

di quello , riduci in vna fomma li due diametri 
dell'ouato, e di quella fomma ne piglia la metà, quella 
metà farà il lato del quadrato eguale ali'ouato , dunque 
moltiplicata per fe ftetfa quella metà dclli due diametri» 
& il numero prodotto farà l'area di quell'ouato \ quella 
prattica s accofta al vero. " 
Siano li due diametri divn'ouato i l'vno 7, e l'altro 9, 

11 9, & il 7 fanno 16» la metà di 1 6 è 8, & 8 via 8 fanno 
64, e 64 farà l'area dell ouato tale. 

• — 

1 1 Ma per bauer la fi- 
gura quadra > che può ha- 
uer l'ouato, io qua ponerò 
vna regola p prattica , che 
ancorché no fia probabile 
in tutti gli ouati , pure farà 
poco errore, come fi vede 
dal feguente ouato notato 
con la lettera K. 

Tirato in queftouato li 
due diametti A B, e C D, 
ediuifo AB infette parti , 
cguali,e diuifo ancora D,cC in fette parti eguali, 1 
cinque parti di A,e B fono il latagràde^ le cinque parti 
del D,e C fono il lato piccolo del quadro ADBC de- 




lie di gran fronte, & il quadro formato farà 4 FGH. 
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• « 

Della mifura delli /iti. Cap. 2. 

x f> là che se detto dell'area delli (iti, fi fappia, che 
Vjf fe li (iti non.fi faprannomifurare, nè anco ne 
faperai t: ouar l'area , e fapendoli mifurare* faperai la ca r 
pacità di quanti fqldati fi ci potranno ordinare , e che fi- 
gura di fquadrone fi ci può cofli tuire,e prima mofirare- 
riio » come in prattica fi pcttanomifurare li lati delli fiti 

Sofli in piano, ò colline che fiano, perche l'ordinanze-» 
elli fquadroni non fi formano in luoghi afpri , e moni 
tuofi > doue non fi può combattere fe non per gran ne-, 
ceflìtà > & ali hora più difficilmente fi può (lare in ordi- 
nanza- • ^ ^fWi^ i» nr; 
> • Pr attica prima. .:• ^ , 

2 4 Chi hà penfiero di formare il fquadrone, fi deue-* 
aggiuftare li fuoi paffi fecondo che fuole parteggiare, in-, 
tendendo per vn fuo patto li due moti delli (uoi piedi, 
che fa ftando dritto in piedi, che (tendendo vn piede, e 
poi l'altro, facendo due fpatij> quelli intenderai per vno 
delli tuoi paffi ordinarij , e ti dcui aggiuftarcper più fa- 
cilità, che co queflo tuo patteggiare, ogni due delli tuoi 
paffi, che vale per vno, occupi tre piedi di fito, perche 
di quefta maniera patteggiando nel fito, doue hauerai 
da poncrla fronte del fquadrone, quanti di quefti pafli 
tuoi di tre piedi conterai nel fito , tanti foldati potranno 
ftar di fronte in quel fito. 

E per trouare quanti potranno ftar di fundo , camina 
patteggiando per l'altro lato del fito , e numerato li tuoi 
paffi , quelli moltiplicherai per 3, & hauerai il numero 
delli piedi, c quel numero parti per 7, & il quotienre fa- 
ranno li foIdati,che potranno (lare di fundo in quel fi ro; 
Qucro ogni due paffi,e poco pi(ftonterai per vn foidar*; 
. 1 2 oucro 
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ouero per il fundo allunga vn poco più il tuo paffo , che 

farai poco errore. 

E per faperc quanti foldati faranoin quel fquadrone» 
rrtdltiplica trà di loro li foldati di fronte con quelli di- 
flindo,che il numero prodotto Tarano li foldati del fqtia- 
drone,che fe potranno effere 1 5 di fronte, & 8 di fundo» 
1 5 via 8,fanno 1 2o,e tanti foldati farano nel fquadrone. 

3 E fe nel fito che hauerai mifurato ci haìierà da*efler 
il Squadrone con le fue guarnitioni,e maniche,prima dal 
numero di piedi di fronte nefottraerai quanti piedi di 
(ito vogliono le due manichee le due guarni tioHi, enei- 
li re danti piedi di (Ito farai il fquadrone, Iafciando il co* 
uenicte fpatio fiala manica, & il fquadrone,chela guar- 
nitione non fi deue allargare dal fquadrone. 

E/empio . 

4 Sia vn fito 90 piedijdoue s'habbiano da formare il 
fquadrone , le maniche , e le guarnitioni del fquadrone» 
ogni manica habbia 3 foldati per filojche le due fono 6, 
e le guarnitioni 6 altri , che fono 1 2 foldati nella fronte 
delle maniche, e guarnitioni ; quefti 12 per l'ordinario 
vogliono 36 piedi di fito perla loro fronte , fornai dalli 
9Ò 36, e reftaranno 54piedi,parti 54 per 3 di fronte, e 
troui 1 4 foldati, & auanzano due piedi; talché in quello 
fito il fquadrone hauerà 14 foldati di fronte, e-nel fundo 
diuifo 5 4p 7,ti dà 7, & auanzano 5 piedi/e fe ponerai 8, 
pure và bene,che per vno,ò due picchieri meno,fi deue 
ponere il filo. E l'ifteffo giudicio farai per tutti gli altri 
(iti, e per ogni forte di ordinanza, che hauerai da fare. 

Pr attica feconda. 

5 Si potrà anco mifurare la lunghezza d'vn lato di 
fito, in quefto modo, & è più ficuro, e certo del primo. 
Con il tuo giudicio ti Donerai in mezzo del fito ch^ 
hauerai da mifurare > & babbi nelle tùc mani vn'alabarJ 

da, 
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da,ò altra armatura d'hafta, che almeno fia kinga quanto 

è la tua datura , poni te ilciTo con la faccia verlo l'vna_j 
parte del fito , e ilando dritto , poni la tua hafta , ò ala- 
barda dritta dalli tuoi piedi , che rocchi la tua barba_» , 
e fe hauerai il mori ione di ferro, ò cappello in tetla,poni 
nel tuo fronte vn ftecco, ò ti ferui della falda del cappel- 
lo, in qucilomcdo, Giarda con l'occhio per dirittura 
dalla punta del (lecco , ò falda del cappello neU'vltimo 
luogo del fito da quella pai te doue guardi, c fecódo che 
hauevà da ilare la fronte del (quadrone, là ti nota vn fe- 
gno , e fà che la tua baiba tocchi l'hafta, che tieni dritta» 
c fenz alterarti del modo che Hai, voltati, e guarda all'ai* 
tra parte del fito , e del modo fatto prima con l'occhio 
nota v n fegno, doue ti corrifponde la punta del (lecco, ò 
falda del cappello, conforme facefti la prima volta; fatto 
quefto,mifura Io fpatio che farà dalli tuoi piedi per drit- 
to al fecondo fegno notato, c (appi che altrctanto farà 
l'altra parte del (Ito , doue prima ti voltarli , e notarti il 
primo legno.E quella è prattica,e regola proportionale, 
che fe opererai con diligenza , non farai errore, perche 
con quefte due opcrationi hauerai fatto , e formato due 
triangoli eguali frà l'vno interinilo , c l'altro dalli tuoi 
piedi alle due dillanzc entraprefe. 

Vna teorica di mifurarr^ e pqfla in pr attica* 

■ 

6 O Ara ancora bene faper mifurarevn fito grande» 
doue habbia d'alloggiare qualche efercito,cuero 
per fapcre quanto ftia lontano rvn'efercito dall'altro, ò 
l'vna fcrtalezza dall'altra, onero cono'cer da lontano fe 
qualche armata ti fi appre(Ta,ouero tifi allontana. E vo- 
lendo io moftrar quello con Upiù facile, e vero modo 
'che da ognuno fi poffa operare^ intedere,fe chi opera 

quello. 
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qucfto, non farà affatto trafcurato. Il modo farà per 11 
triangolo rettangolo ,con che, fenz'aiuto della regola.- 
del 3, volendoci ponno mifurare le diftanzc,& ogn'aJtra 
cola, fecondo la grandezza della bafe che farai. 

Hauendo da mifurare la didanza con la linea della., 
vifta per il triangolo rettangolo, farai del feguéte modo, 
e quefto modo di mifurare fi pone non folo per la cer- 
tc£za,e facilità,ma perche non tutti faperanno adoperar 
gl'inftromenti geometrici, nè il foldato haucrà da ftare 
con quefti iftromenti in mano,ma con le fuc arme, e con 
Fiftcffe potrà far quefta operatione. 

Pongafi, chi mifura,nel luogo,donde ha da trouare la 
diftanza d'vn altro luogo, cioè,chc lo veda,e co la pun- 
ta della fua armatura fi faccia in terra vn picciolo fegno, 
e dopò prefa vna picca, ò altr arma in nafta, ma che fii__ 
ben diritta al poflibile,poni la picca in piana terra con_ 
Ja punta del ferro al fegno fatto in terra , ma che la coda 
dalla fua punta per diritto corrifponda alla diftanza, che 
fi cerca, & in quella diftanza noterai vn fegno , cioè vn' 
albero, vna pietra vna torre , campanile, ò ciminera , ò 
quel, che potrai, e fatto quefto» Iafciando ftare così la__ 
picca irnmobiIe,pigIiarai vn'altra picca, pure al potàbile 
diritta, e quelli porrai per trauerfo fotto Ja punta della 
prima picca, tioè,che la punta della prima tocchi il tra- 
uerfo della fecoeda , ma di quefta feconda ne farai rifai- 
tare in fuori delta prima vno, ò due palmi, ma da quella 
parte,dond? ' baerai da formar la bafe del triangolo, 
che fi coftuif. r quefta feconda picca trauctfa deue fa- 
re con la prL cj^l'vna parte , e dall'altra due angoli à 
fquadro,cioè retti,come fi mqftrerà nella figura fegucte. 

E per far* che le due picche , doue fi toccano per Ja_. 
punta dellvna , e trauerfo dell'altra , faccino due angoli 
recti, farai così), Con yn ftccco,ò con vn capo di miccio 
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pigliarai due fpatij eguali alla picca trauerfa,da donde la 
tocca la punta dell'altra, e l'ilteflo fpatio lo noterai cosi 
alle due patti della picca trauerfa , come alla picca per- 
pendicolare, cioè quella verfo la diilanza,' e farai chzs 
dalle due parti notate alla trauer/à , alla parte dell'altra 
picca ci fia fpatio eguale, ilche farai con alzare, ò abbal- 
lare la picca trauerla fin che l'aggiufìi , & all'hora fappi, 
che le due picche formano due angoli retti , e fatto que- 
llo j potrai leuar via la picca prima , e guardando per di- 
ritto dalla feconda picca nel (ito in quanto fpatio ti pia- 
ce, cioè fe la diilanza farà lunga, la pigliarai lunga, c !<t—» 
corta corta,e noterai nel (ito vn altro legno, e fatto que- 
llo, milurerai quello fpatio pigliato dal primo fegno fat- 
to in terra à qucll' vltimo fegno del fito , e dopò quello 
pianta vn'haila nel primo fegno notato in terra , che ilia 
perpendicolare quanto potrai , ouero ci farai fiate vn_-» 
«faldato fedele in piedi , à talché non fi moua , e ti faccia 
Jfar errore, vat cne dopò al fegno notato nel fito , e r oni 
la picca con la punta nel fegno notato nel fito , & in pia- 
na terra , che la fua coda corrifponda al foldaro , c he hai 
lafciato nel primo fegno , e ponemo , che quello fpatio 
entraprefo nel fito, the hai mifurato, fia venti paisi 
dall'vnione delli due virimi palli , noni vn'altra picca di- 
ritta, che la fua punta tocchi l'vnione de gli virimi due— > 
palli , e che pure facci angoli retti con la picca trauerfa, 
c fe la diftanza, che cerchi, farà lunga, ponerai appretto 
quella picca, che è perpendicolare , cioè à fquadro con 
la trauerfa ,'vn altra picca corrifpondente à quella per 
diritto. 

E fatto quello poni ò l'occhio tuo , ouero vn'altra , ò 
due altre picche dalla punta della picca trauerfa 1 che 
corrifpondano ò le picche,ò la tua villa per diritto al fe- 
gno notato alla diftanza, che cerchi, e nota doue s'inter» 
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fcca la perpendicolare , cioè la picca > ò picche pofte^? 
dall'vnionc i come fi dille, & all'hora haucrai l'intento ; 
perche la proportionc > che hauerà la perpendicolare^ 
dalla intei k catione alla picca trauerfa all'vltin - a parte» 
l'itteffa hauerà labafe alla diftanza, cioè quante parti di 
vna delle parti della bafe faranno in quella perpendico- 
lare, tante volti la bafe, cioè quel fpatioi che fi noto nel 
fito,c he fi difle effer venti paffi, farà nella diftanza,chc fi 
cerca ; oucro così con e hai fatto venti parti della bafc f 
Cosi venti volte quella perpendicolare farà la diftanza, 
ouero parti vna delle parti in venti parti eguali , cornea 
fù diuifa la bafe , e vedi quante di quelle parti piccole 
faranno in quella perpendicolare, e tante delle parti 
grandi della bafe farà la diftanza, che fi cerca. 

Ouero con la regola del 3 poniamo, che nella per- 
pendicolare ci fiano 5 o delle parti piccole, dirai» Se 2 o> 
che è l'vna parte diuifa in 2 o, mi dà 480, che fono le 2 o 
parti della baie, diuife ognun a in 2 o parti , che mi darà 
50, eh e la perpendicolare,e fatta la regola del 3,1! quo- 
tientc faranno le parti piccole di tutta la diftanza ; e it^j 
vna parte diuifa in 20, è d'vn palio, fe partirai il numero 
trouato della diftanza , cioè il quarto propor rionale per 
20, il quotiente faranno li paflì della diftanza . Ma tutte 
quefte cofe fi fanno più chiare con U ieguence dimo : 
ftratione,& efempio. 
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La bafc di qucfto efempio>per la poca capacità dellaj 
carta > fi è diuifa in otto parti , che apponiamo otto paffi, 
& ogni parte vapaflo. 
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La diftanza che fi cerca, fia A B, da A per diritto a! B 
fi è pofta la picca A Ci che forma la linea retta A C B, 
il fegno notato alla diftanza A B fia l'ifteflo B. 

Sotto la punta della picca C A fi è porta per trauerfo 
la picca D E,con il rifalto A E. 

Da! punto A del contatto delle due picche fi fono pi- 
gliati li tré iparij eguali H I K» e fi fono trouate le due 
lìnee con li punti I , & H, & I, & K egualitfhe formano 
li due angoli retti 6> & 7, e fatto quefto. 

Dal punto A per D, fecondo la dirittura della pkca 
DEfic notato nel fito per la bafe il fegno F, e iqucfta^ 
bafe A F fi è diuifa in otto parti , e la fua dirittura la for- 
ma la picca F E, porta per diritto al fegno lafciaco in A, 
come fi dille à dietro. 

Hor dali'vnione delle due vltime parti , che è 7, fi è 
porta pure ad angolo retto vna picca , ò altro bartonc, 
che fia 7, io, e dal punto F con l'occhio guardando la 
diftanza B con vn'altro baftone,ò picca porta dali ango- 
lo F, che fia F G, che ha interfecato la picca 7, 1 o,in 9. 
Da qui (appi > che così come la bafe A F è otto pani 
eguali, come farà vna delle parti alla bafe, così lo fpatio 
7, 9, alla diftanza A B, cioè 8 di 7, 9, farà la diftanza 
AB. 

Di più, diuifa vna delle otto parti , e fia la M in ottp 
parti,come fu diuifa la bafe,numcradofi nella perpendi- 
colare 7,e 9 dodeci parti,ottaue di quefte parti piccole, 
come cele vedi notate , così ancora dodeci parti di vna 
delle otto parti della bafe farà la diftanza A B, come .ci 
fono notate con le parti piccole. 

Ouero quante di vna delle otto parti grandi fi con- 
tengono nella perpendicolare 7, e 9, tate della bafe A F 
fi conteneranno nella diftanza A B,& in querta perpen- 
dicolare fi cóticae vna delle otto partj,& vna mezza, & 

K a vna 
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vna parte, e mezza della bafe A F farà la (Manza A B. 

Ma la prima dichiaratìonc è la meglio perii foldato, 
perche quante parti hauerai fatto della bafe, tante volte 
la perpendicolare 7>e 9 farà la diftanza,che cerchi, e no 
hauerai da far altro , che mifurare la perpendicolare , e 

dopò moltiplicare quella mifura per il numero delle > 

parti della bafe, cioè,fe la perpendicolare 7, e 9 farà per 
efempio 3 palli, e la bafe diuifa in otto parti, moltiplica- 
to 8 per 3>fi fanno 24,e 24 pam* farà la diftanza. 

Di più,l'iftefla proportione,che hà 7,e 9 alla diftanza 
AB>queirifteflahaueràlaparte F 9 alla diftanza F B, 
che 8 di F 9 farà la diftanza F B. 

Di più, con la regola del 3 fedirai, Se 8, che è vna 
delle otto parti diuife in 8, mi danno 64, che fono tutte 
le parti piccole della baie, che mi darà vndeci, e mezza 
della perpendicolare , ridotte le vndici , e mezza in a 1 
mezzo. 

Fatta la regola, moltiplicato 64 per 2 infarino 13449 
e auefti diuifì per 8, fi fà il quotiente 168 mezzi,che di- 
uiu per 2, fanno 84 parti piccole, che fi conteranno da 
A in B. 

E da quefta teorica vedi , che per trouar la diftanza 
propofta.fi è formato parte in aere,parte per linee attua- 
li il triangolo A B F, e dalla perpendicolare, tirata da 7 
in 9,fi forma il triangolo piccolo F 7,e 9, che èhomoge- 
hio>& homologo al triangolo grande,cioè fimilc di figu- 

ra,& eguale d'angore qui ci c l'analogia per chi l'inten- 
de. ^ 

E per conofeere, fe vn Squadronerò Cauallaria, ò al- 
tro, ti viene all'incontro ad inueftire, ouero fugge,ò pur 
camina vedo man dritta,ouero man finiftra,ò ftà fermo, 
pianterai vn'hafta in terra ben forte , e dopò piglicrai vn 
baftonccllo di due>ò tré palmite farà curuo nel mezzo 

vn 
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▼n poco,farà meglio, e Iigherai quello dalla fua metà co 
vna zagarella in croce al battone piantato in terra, alto 
da rerra , che con la tua veduta podi per li due capi del 
baftoncello pigliar la dirittura di quell'armata , ò altro» 
& alzando, ò abbacando il baftoncello, quSdo (coprirai 
il primo filo del nemico nella fua metà , con il tuo giudi- 
cio fermerai cosi il baftoncello , e tardato quanto puoi 
giudicare , che h abbiano cantinato qualche 1 patio , tor- 
nerai à guardare per le punte del baftoncello, e fe feo- 
prirai la campagna,è fegno,che il nemico fugge,e fe feo- 
prirai détto del fquadrone, è fegno,che il nemico ti vie- 
ncadinueflire,efe Io vedrai feorfo per trauerfo verfo 
• man deftra,verfo quella parte hà pigliato il camino, e fe 
verfo la finiftra l'ifteiTo, le vedi l'ifteflo punto, ftà fermo. 
E quefto potrai fare ancora nel mare , quando fuggi , ò 
dai caccia, per vedere fe fi auanza camino l'vno vakello 
con l'altro. 

Qui di nuouo fi ricorda circa la diftaza delli picchie- 
ri di 3, e 7, che quefto fi deue ofleruarc quanto fi può , 
quando il fquadrone fi vuol azzuffate con il (quadrone 
inimico ; ma quando fi hauerà da incontrare con Caual- 
laria,fi cjeue reftringer egualmente in tré piedi,à fin che 
rifaltino tre punte di picche inanti il primo filo del fqua- 
drone, per trouare li caualli più refiftenra. 

> 

Capacità delli Jitu Cap. 9. 

• », 

.1 . 

1 QE haucrai vn fito di figura quadrata , già fi diflc, 
vj crie nelfito quadrato fi può ordinare il fquadro- 
ne quadrato di terreno r e per faper quàta gente u ci può 
ordì narc , partirà i il numero de piedi deliaco del firq p 3, 
e dal quotiente ne leuarai vna , ò due vnità> che faranno 
fila di foldati , & haucrai quanti potranno ilare 'di fronte 

àquel 
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à quel /Ito, e l'ifleflò Iato Io partirai pure per 7, e leuan- 
do le fila , che ti parerà , leuarai il numero de ioldati del 
fundo,egiàlacaufa se detto prima , perche fi deueno 
mancare le fila, nel cap. 2 . 

E/empio. 

% Sia il fico quadrato per ogni Tuo lato pam* 2 emetten- 
do il pattò cinque piedi, moltiplicato 20 per 5, fi fanno 
i 00 piedi, fe parti 100 per 3 , fi fà il quotiente 3 3, & auS- 
za vn piede, e 3 3 foldati potranno ftar di fronte in que- 
fio fito 100, ma Pvltime due fila del (quadrone ftaranno 
ueH'eflremo proprio del fito, e rifletto farà per il fundo, 

perche droifo 1 00 per 7, fi fa il quotiente 14 ~ ma pure 

Tvltime fila ftaranno nelleftremo del fito,e fe il fito «on 
•farà più di quel,che fi dice, bifogna Ieuar due fila di fró- 
teeduedifundo per hauerfpatio li foldati di combat- 
terete di poter volteggiare, bisognando. 

Ma da qui inanti io ponerò gli efempi come fi coftu- 
ma , trouando il fundo , e fronte à tutto il fito propofto, 
per fare come fi coftuma da tutti ; ma à me pare , che fi 
deue auuertire à quanto io hò detto , quando hauerai il 
fito precifo. 

Nel cap. 3. doue fi tratta delle figure , che fanno li 
/quadroni , da quelle fi può conofeere la capacità dclli 
fiti quadri, donde fi conofee ancora qual fquadronefi 
può ordinare ad vn fito ; che là fi vede,per efempìo,che 
il fquadrone quadrato di gentefa la figura d'vn quadro, 
come 3 à 7, dunque occorrendo far il fquadrone ad vn 
fito tale, Io farai quadrato di gente. E così dalli iati 
del fquadrone , che può capire in vn fito , faperai , che 
figura facci quel fquadrone , e qual fquadrone fi farà in 
quel fito, fe ti ricorderai di quanto fi è detto nel cap. 3, 
delle figure,che fanno li fquadroni. 

D'tm 
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D'vn fito quadro. 

I 

» ». - - • ■ . 

E/empio. 

3 Ola vn fito quadro, da vn lato 1 3 r-e dall'altro 28 
paflìt li 13 pam* raoltiplicati per 5, li fanno 65, 
e li 28 per 5 fanno 140 piedi. 

Quando il fito è quadro,fi deue partire il numero del * 3 
lato grande per 7, etrouarilfundo,& il piccolo per 3, 
c trouar la fronte* il contrario di quello, che fi fà nclli la- 
ti del fquadrone, che fi trouano per leftrattione della 
radice quadra, ò quadrata. 

E per quefio diuifo 140 per 7, fi fanno di quotiente 
ao> e 2 oponno (tardi fundo in tal fito,e diuifo 65 per 3, 
'iTrroua 2 i,dunque in queftofito di 28, e 13 palli fi può 
ordinare il fquadrone quadrato di gente, con vn folo fi- 
lo 1 di differenza. 

Ma le in vn fito vorrefti pigliare il Iato maggiore per 
li-onte, & il minore per fundo, ti fuccederà molte volte, 
. quando il fito hauerà affai del quadro lungo di formar 
vn fquadrone prolongatiflìmo. 

Lf empio. 

4 Sia il tìtodaHVn lato 175, e dall'altro 75 piedi, fe 
farai la fronte al lato grande 175, che diuifo per 3, fà il 
quotiente 58,e facendo il fundo al lato piccolo 7 5 ,diui- 
• (075 per^ì il fa il quotienre io, e ne auanzano s piedi, 
hor confiderà che fquadrone farà quello , e di quanta.» 
, proIongatione,che hàbbia 5 8 di fronte, e 10 di fundo. 

E qui non mi pare di dir altro fopra quelta materia^ 
di formar folamente il fquadrone , che far quartiero per 

alloggiar efercito è vn altra cola. , 

■ 

tifi ... 1 % 
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r Diti/Ione dvn /ito in parti tguali per alloggiarci n 
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5 c Ala vn fito quadrato di 




I 



Sia 
1000 paflì per ogni 
lato da diuideifi in quattro 
parti» par accampar fcc i quat- 
tro nationi 1 che ogn una è di 
numero eguale all'alerà > e 
fogna far del fito quattro par* 
ti eguali,' le partirai 1000 pafli 
in quattro parti , faranno ogni 
parte 250 paflli , come vedi. la 
figura in larghezza , ma 1 000 
in lunghezza;e quefto fi pone 
per la regola della diuifione], 
perche per alloggiar J'eferd» . 

1 1 to , farà li quartieri il MaftfO 

quartiere, ò il Fonerò ,a cui 
tocca per officio 5 e perche di 
quefto molti ne hanno fcritto 
àbaftanza.maflime vltimamerite il Signor Fra Lelio' 
Brancaccio ndla fuaopjera de carichi militari , io loia- 
mente dico nelle re*ole,e figure, cjic feguono,di quelle 
JblBoofdl fitUhe non fono fiate pofte da tutti gli altri, 
che ne hanno fcritto, per non tornare * dire quel,cne di 
frefeo hanno fcritto gli alt/i diffufamenfe. - 

Se diuiderai per lungo quella figuri , il fito toccherà 
ad ogni natione n^olto lungo , ì le natipni aaranno pip 
feparntelVna dall'altra.' ] > < 

6 Ma fc quefto fito quadrato lo diuiderai m quattro 
quadratala diuifione farà megllo,cffendo più cottmodo 
1 - •< Ufi- 



5OO 
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il (ito quadrato per accampa rfi;e le na troni, ouero l'efcr- 
cito facto in quattro parti dalli loro angoli fi potranno 
tra di loro meglio tener c or n {pendenza , e così t omo 
nella prima diuifionc tocca la parte del fito 250 pafS 
larga, e 1000 lunga, così nella feconda viene 500 paffi 
in quadrato per par reco me l'vna parte notata co il 500, 
che s'intende in quadrato. 

7 E per vedere fe quelle due diuifioni nelle loro aree 
corrifpondono all'area di tutto il fito, fi moltiplichi 1000 
p i«oo, fi fanno 10 00000, vn mi II ione, c fe moltiplichi 
quattro volte 1 5 o p 1 o 00, che fono le parti Iunghe,pure 
fanno 1 oooooo,perchc moltiplicati vna parte 1 000 per 
150,(1 (anno 2 50000, e moltiplicato qfta parte 2 50000 
per ^quante fono le partiture fi troua ioooooo,quato 
è tutta l'area di 1 000 per 1 000. E l'ideilo trouarai It^j 
moltiplichi quattro volte 500 per 5 oo,chc fono le quat- 
tro parti in quadrato; e quella diuifione di (iti per diuer- 
fe nationi, s'intenda, che ogni natione facci vna parte fe- 
parata con le fuc munitioni,carri,e viueri; altramente ca- 
lumerà co ordine,doue debbia (lare il Generale, & altri 
officiatila Cauallerit,rartigltaria,carri,viueri, &altre^# 
diuifioni, fecondo li carichi militari del Sig. Fra Lelio 
Brancaccio, citato poco inanti. 



A 



Diui/ionc del fito in quadro lungo. 
B C % /^\Vando vn fito (k- 




quadro lungo, 
la fui diuifione fi deue fa- 
re del lato maggiore , co- 
me vedi quella figura di- 
uifa in tre parti e guali,co- 
mc l'ABC. 
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• Queftadiuifione di Cui s'intende per accamparli gli 
cferci ti in quartiero , perche quando fi póne aiTedi© iru> 
qualche piantai fi fanno più * e ctyuerfi quartieri a tomo 
;nelii luoghi neceffarij, e quelli fi parteno dopo con que- 
ite-regole* .>»■>.. . . ...i 

: 9 Il fito triangolar e fi può diuidere come il quadro, 
mane veni ranno parti eguali, & ineguali ; fe io diradi in 
tré angoli» ne farai due >ò tre parti» & in quante vorrai, e 
Tempre che farai la diuifione per la metà del lato dei 
triangolo all'angolo oppofiro , le parti verranno egaaii 
in potenza , fernprc le due alle due , come vedi il pruno 
triangolo. ; : **1 . cu u ì 

. io II fico circolare lo diuidcrai come il quadrato- in 
quattro,c quate parti vorrai eguali,& ineguali,& ali'oua- 
to farai l'ifteffo del circolo* 

Et ancorché in alcuni fiti facci le parti in triangoli 
quello ti fcruirà per hauerlc parti giufte , ma nell'atto di 
alloggiare li folcisti » hanno da cfler alloggiati in figura^ 
quadra» pigliando dell'vno triangolo» e dell'altro , che li 
quartieri fiano quadri \ e quello fu ce edera di rado che 
per ordinario . quaiTfcmpre fi alloggia in luogo buono* 
altramente farai il meglio che porrai. 

11 Se il fito farà vn trapedo, lo diuidcrai in triango- 
li/e da quelli triangoli piglicrai li quadrile ne'farai quate 
parti vorrai cguali,& ineguali; ma per vn folo fquadrone 
ne piglicrai il quatfro^ 

E fe vn quadro N'hauerà da parrirc in parti inrgnali, 
ma fecondo la pro:>o none data , farai per la regola di 
Compagnia,detta nclcap.6.c qui ne replichiamo! cfeài- 
pio* 

12 Ilibbìnfi da partire il (irò in quadro,chc il fupla- 
to maggiore fia '64 partì lungo , che fe ne piglino lz~> 
S j>a«i,le 4 ,c I? $,{ ciocie fi diuida fecondo -5,4.3, t la 

iar- 
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targhez» fi*<JBtnto fi voglia. Qiicfti tré numeri in vna 
fommafànno i », che « il primo della regola del 3, il fc- 

L a condo • 
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condo 64, & il terzo, ti è volte ognuno per fe li tré 
numeri 5,4, 3, e fatta roperatione,moltiplicato 64 per j, 
fi fanno 320^ quefli diuifiper 12,(16 il quotientc 26 £ 
E per il fecondo moltiplicato 64 per 41 fi fanno i 3 6, 
quali diui fi per 1 2 , fi fà il quotienre » 1 4 

E per il terzo moltiplicato #4 per 3, fi fanno if% 9 
quali diuifi per 12, fifa ilquotiente 16. * 

Dunque dal fico di #4 paflì per il primo luogo ne pi- 
gliarti 26 r e per il fecondo ne pigli arai ti p e per il 
terzo ne pigliarai 1* palli giudi , come vedi la feguentc 
figura, e li • fono per 7 del primo refiduo»e li £ del fe- 
condo fono f cr 1 che infieme fanno vnincicro. 



I ! 1 — 


H ! — 

* 


1 ■ ■ 1 | 


1 ». a t 11 j 


ì 1 ~J J 
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In qucftt diuifione vedi come vengono le parti,diui- 
foil fitoproportional mente, come fi propofe, 

E quefta diuifione fatta fecondo 5,4,3, fa deui inten- 
dere come fe haueflero da alloggiare vn tal (ito vna na- 
tionedi 5 000, vn'al tra di 4000, & vnaltra di 3000 fol- 
diti,ò caualli,ò quel,che (arano, ouero 500,400, e joo, 
alli 5 00 toccano li %6\ alii 400 li ai 7 & aJli jooji 
i* palli. 

Ecod 
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E così come qucfla diuifione l'hai fatta fccódo 5,4,3, 
fc $ termini haueifì pigliato li ^ 000, li 4000» e li 3 000, 
òli 500, li 4001C li 3oo,hauercftitrouatorifìeffeparti. 

Per fare qucfìe diuifioni di luoghi irregolari con qué- 
fie difTerézei ci vuole e Geometria,& Arithmetica affai, . 
c perciò di qucfto, piacendo à Dio, ne trattaremo in al- 
tra opera , e qui appretto poneremo vn efempio il più fa- 
cile per chi lo potrà inrendere, ma per via di numeri. 

D'vnjtto quadrato diuif* detfifiejfo modo per numeri. 
- * Efempio « 

13 Ola il (ito quadrato patti 1 00 per ogni Iato; prima 

O fi ritroui l'area di quefto quadrato 9 che è 1 00 * 
via xooifi fanno ioooo,queftidieccrruIia paffi quadra- 
ti* che fi contengono in quefto quadrato, diuifi fecondo 
4> ì* «i per la regola delle Compagnie, già detta, perle 
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. Efempio. ^^1. , 
x 6 Habbian ofi da d i ftac care le maniche delle guar* 
nitioni 1 5 piedi, e le guarnitioni del (quadrone 8 piedi» 
che con li 1 5 , fanno 2 3 , c fia il (ito , doue s'hà da fare^ 
l'ordinanza 200 piedi,fottratco da 200 23, refìano 177, 
£177 piedi fi può ordinare di fronte il fquadrone , Se al 
re fio le guarnitioni, e maniche;diuifo 1 77 per 3, fi fanno 
59 pei la fronte» e diuifo 200 per 7, fi fà 28 per il fundo, 
e quefto è per efempio , che la guarnitione fià vicino al 
fquadrone. 

1 7 E quando s'accampa lefercito, fi deue hauere_^ \ 
rifletta confideratione di considerare il fpatio, che de- 
u cno hau ere le nacioni, li caualli dalli pedoni , e li (qua- 
droni fra di loro . Et alla fanteria nel fico il meno che fi 
può dare , è cinque paffi per compagnia , ò bandiera di 
fronte quanto gli ne bifogna, e di fundo, e là piantare la 
fra - bandiera , ma fe hauerà fito capace , gli fi darà 1 J, ò 
20 paffi per compagnia perfarfik baracche. 

Delle tauoUyì tariffe dilli /quadróni. Cap. 10. 
1 T) Er fadlitàre>& hauer l'ordinanze delii fquadrorù 
X inprontodaqual # unquemit»efo,ediqualfiHcv 
gliano Iati, .& in qualunque fito proportionato à gl'iftcffi 
{quadroni fi pongono qui appreflò le ieguettti uuofe s ò 
tariffe fatte à cinque colonnelle quali fi potrà hauere 
la prodottone, & cftratrione delle radici per tal effetto, 
tifcèii lati deHifqtiadroni , il numero delli foldati , che 
xi bifognano>&il Stòiche occupano* 

> E fopra ciascheduna rancia ci ftà notato perequai 
fqtìadrone è quella cauola, e (òpra ognuna deile fuc co- 
fenne ci ftà -notato qua! Éa fundo , e fronte -del fquadro- 
acquai fia il rfurfcero*klla geote deiiqu»droiae ? e quali* . 
tófito occupa o^ì<lifcndo,i;oiac J diJrtìnte. 

^ * Perche 



8* TRATTATO DI G VERRÀ 

Perche cercando , e cominciando ad ogni tauola da 
mano manca verfo man deftra, nelle due prime colonne 
fi vede notato il numero delli folda ti, che deueho haue- 
re li fquadroni di quella tauda cosi di fondo, comedi 
fronte, cioè li due lati del fquadrone. 

Nella terza colonna ftà notato il numero di foldati, 
che bi fognano ali i fquadroni» che fono di quelli Iati. 

Nella quarta,e quinta colonna fi vede notato quanto 
(ito occupano cosi di fundo,corae di fronte gl'ifteffl lati 
Di più » fe cominci arai a cercare dalla terza colonna, 
trouerai vn numero di foldati , e nella prima , e feconda 
da man manca vedrai di quelli foldati della terza colon* 
na , facendo il fquadrone quante fila hauerà per lato , e 
quanti foldati per filo , e nella terza , e quatta di quanto 
fato habbia di bi fogno di fondo, e di fronte. 

E confederando dalle 4, e 5 colonne da man deftra, 
hauerai vn fito di fundo , e di fronte , e nella terza farà il 
numero della gente» che deueno hauere li fquadroni, 
che fi p onnp ordinare in quel fito,e nella prima,e fecon- 
da colonna lafronte,e fiindo,che haueranno li fquadro- 
ni in quelli fiti, onde in quefte tauole, come fi e detto, fi 
iroua fa prodottane delli fquadroni # l'efirattioni delle 
radici, e fa capacità delli fiti/ 

E fe nella tauol a del fquadrone, che ti bifogna, noru* 
trouerai il numero predio, che hauerai di foldati, che ti 
occorrerà que Acquando il tuo numero, non farà nume- 
ro proportionato di quella tauola, perche nelle tauola 
fono pofte tutte le cofe , cioè fondo , fronte , numero di 
gentefito di fondo,e di fronte proportionati fra di loro. 

Et all'hora tu pigliarai dalla tau ola, di che ti feruirai ,il . 
numero proffimo minore del tuo numero, e fottraendo 
quel minore pigliato dalia tauola, dal tuo,che è maggio- 
re, ti rimancrà il rcfiduojper ht le guaroitioni, e fe quel 

I 
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refiduo non ti batterà, pigiicrai l'altro numero profilato 
minore, & hauerai più refiduo. 

»•-!./* *t E/empio. - 
; . Habbi da fare il fquadrone quadrato di gente del nu- 
mero 1 200, e cercando nella tauola del fquadrone me- 
d e fimo quadrato di g£te,nd fi ci ritroua il numero 1 200» 
ma troui il Tuo proffimo minore in detta tauola , che è 
1 1 56, e disili il 56 farai il fquadrone fecódola tauola. 
Ma fottrafcdo dalli tuoi 1200(0! dati li 1 1 56,reftano 44. 
■ E fe quello refiduo non ti balta per le guarnirionì , ò 
altro che ti bifogna , pigtierai dalla tauola il fecondo nu- 
mero proffimo minore,che farà notato 1089» c fottratto 
dalli 1200 1089 re ft ano 11 i,e cositi regolarai nella 1- 
tre tauolc. 

Le feguerti fei tauole fono con la regola ordinaria di tro* 
uare il fondo , e la fronte del filo del fquadrone per 
tutto il numero delti loro lati* cioè moltiplicare 
tutto il numero detti faldati del funda 
ftr 7, e quelli dèlia fronte per 3 . 

j T) E t vltimo fi torna ad auuertire,che quando vn'ar - 
X mata fi vuo,c accampare in Vh fito,a d ogni ban- 
dii ra non fi può aflegnar meno di 5 pafli di larghezza» 
e là piantar la bandiera. 

A i caualli fi dà (ito affai, e vicino all'acqua, e nel luo- 
go più fofpetto dal nemico. 

4 Non fi è trattato nell'opera del modo di c aminare, 
entrar in guardia, tenere,e fparar l'archibugio, e la picca 
quando n deue tener alta, e quando sù la (palla, e cami- 
nar con la picca alta, e nel combattere come fi deuo 
efercitare, perche ogni faldato nouello quefio impara 
prima dal fuo Sergente, ò altro che ne hà penfiero. 

M . iw* " 
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Turi Fron Num. di Tic-di di Piedi di 
do. te ioldati. fronte, fundo. 



ii J 

* 4 4 1 ^ 

"7 ~6 ~ì6 

8 8 64 

2 i l€ 

10 10 100 

ij ix J44 

U li I 5 I 

M 14 

15 15 f "215 

16 Ì0 156 

17 17 "289 
J§ 18 ^314 

39 19 771 

20 20 400 

»-— p— . > . , . « 

ir 11 441^ 

22 21 484 

22 2 i jf? 

14 24 7 78 

is 25 621 



9 



*6 26 676 78 5 j8i 
*7 



*7 

18. 18 

30 
3~ 



29 

io 



729 

I 8 i 

961 
1014 



11 

Ì8 

t 

11 

y 

il 
12 

45 
4? 

{? 

$4 

57 
»— • 

60. 

I 

il 
75 



11 
28 

1*1 

II? 

~49 

i£ 

91 
-fi 

in 

126 

IO 

140 

J47 
154 

~75 



Si 

84 

87 
90 

Pi 
9* 



189 
T96 

aio 

5h 



. TmuvU del famimH quadrétto 
it terreno fecondi %*f. 

Firn- l'ron- Num. di Piedi di ri di di 
do. ce foìdaa. 



3 

1 
12 

18 
21 

M 
17 



_ 7 

21 

DI 

_4* 
~49 
~5<* 



_li il li 

84 ""41 41 

[189 ""c5i j*| 

J3<5 ^84 ~8j 

J©7 I°_5 
J5j5 "lid 

J47 
168 

"189 

110 

ni 

151 



1050* 

1J44 
1701 



147 

Ì 6 Ì 
189 

110 

Sii 

*5» 



- 6 i 

30 70 1100 

36 "84 3014 

J9 ~9* 3? 88 "27*6 "176 

42 ~98 41 16 I94 "194 

11 I°i vyi i i i 25 

1? I 1 ! I? 7 - 1*1 

~ "119 6066 J57 J57 

"12Ó 6651 .J78 378 

II? TIZi i?i 199 

"140 9400 410 410 



5i 

54 

57 
f5o 
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; suola del [quadroni 

dupUto. 

9aa- Fron- Num-di Piedi di Piedi di 
do. te* i. ,jì !. fronre. firn do. 

■ 

3 - Z*Z Z* 4 

]( J Z Z?f 3° 20 

6 li 72 36* 43 

Z y Z?l Z 4 ? Z 4 ? 

"8 itf "7 28 ""48 ~ 55 

*9 18 lóv* 54 
10 30 200 60 70 

ti 31 242 65 77 
12 3J ^28£ ""84 

IJ r6 1?» ^ 75 Z*Z 

14 18 7 9* S4 ""^JJ 

•15 3j> ]f5§ Z 9 - Z°l 
•ré* 33 512 9ó II* 

17 34 Zlzl Z°~ Zìi 

18 30 "108 ~l"f5 

19 Q Z 3 Z Z ! i zo 

£5 40 800 130 X40 

xi 43 I93 jtiò J47 

u 44 [975 J2 Z^3 

£5 46 105*0 138 *76I 

14 48 Qfa jif! j68 
£5 {o 1150 7 so I75 
\6 53 1353 Z- 

*7 54 i45i Z Ó Z Z 8 i 
28 5Ò 1504 ^196 

% 9 58 166^3 J74 «ój 

30 <5o 1800 "180 10 

31 Ó 7 ! 1933 "l8j 11J 

3^ 64 1048 *T8j5 «4 

3 7 <& 3T78 lai ^31 



T muoia d<lfqu*Jrone dìgrmnfroku, 
*bt ì tnpUto. 

Fun- Fron- Num-di Piedi di Pledfdi 

do. ce. foldati. fronte, fundó. 

"4 Z 4 i Z 3 i Z 1 ! 

5 0 Z 7 i Z 4 I jì 

*6 18 "roj "5* ~4* 

J 11 J47 Z*i Zr 4 ? 

j 34 j°i Z ? i Z r 2 

1 37 *4J Z 8 i Zìi 
12 30 1°Z Z 9 Ì Z^2 

l JL £3 lój ~99 Z^ 

2 3* Zi? J.°- 

li 39 I07 jij z^I 

14 £ 1t§ ~$J5 

U 4T Zi* [fi 

48 78S ^44 

17 51 Ì57 Z 5 i Z~ 

18 54 *97* "* a( * 

5 57 *° 8 j Z 7 i Z*? 

i° 5o floo i8a- £40 



LO ~I40 I 2^0 ff^ fio 3 



li 6$ 1JI3 JlOf S 4 2 

*2 ò i f iti Z?i 25 

*3 <59 15 87 Z°j! Jl^J 

I 14 73 1718 3** Z*i- 

I si 75 1I75 2 1 ! Zi? 

aó 78 {918 Z5 Z 8 -Ì 

r 7 8i 1187 Zi? Z*.? 

il 84 3~35** Z 9 i 

| 1"^ *7 i5 3 Z^i 
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còti quadra lo. 

?Ua- Fron- Num.di 
do» te. foldau. 



Piedi di Fiedi di 
iton te. (andò • 



J _3i 

4~ ig J>* 48 2_8 

*i jo3 *~6o 



io 

ti 



u 
u 

16 

ii 
so 

ri 
U 



6* 24 J44 

1 J£ 25f 



7» 41 



lo <i© «co 120 \> 70 



00 

*8 

_ s 

76 

io 

_8Ji 

lòo 



j;4 
7*5 

1014 

55 
1444 

1000 

1764 

2026* 
tj04 
X5Ó0 



J42 
144 

~8o 
J9a 

210" 

21? 

27^ 
7cO 



pi 

411 

J140 

iiz 

J54 

768 
"*7J 



Tsueié dcljqutdronifixquìalttté 
et/ne 4 a 6. 

fun- Fron- Nut n.di Piedi di Piedi di 
do. te. radati, fronte fuxido. 

4 _M ^ij 

J* * ~54 1*2 I{» 

~8 12 ~?6 ~}6* $6 



2 8 Ì "168 j 45 
lco 1 7J I 48 



10 
11 

*4 

ij5 

i"3 
20 
22 

2 4 

26 
28 
io 

M 

|3 

l? 
40 

4Ì 
^4 

4f 



15 150 

18 jlió 

€ Ili 

24 1*4 

*7 jS* 
30 600 
il "7*5 

19 10 '4 

42 1172 

45 »? $1 
4I 1I36 

li 5« 

H «MS 

60 J400 
63 1043 
2^0*4 

6 J? £74 
71 3447 

7 ' 3^o 



_4j 
Z>4 

■~8l 
17 

il 

44 

5J 
25 

7* 
80 

SI* 



FINIS. 



J72 

Jfi 
M 2 

[i2jj 

140 

• — ►— » 

iy 

168 

*l82 

2^ 
^210 

Im 

23* 
J52 

266 

J94 
I08 

Ì5« 
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